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DUB AVVENIMENTI 


Roma, 1 

Trieste è alla vigilia di due 
grandi avvenimenti: uno di ca- 
ratiere eminentemente politico, 
quale la riunione del consiglio 
nazionale della democrazia eri- 
stiana; l’aliro di carattere uffi- 
ciale con la presenza di Luigi 
Einaudi, Capo dello Stato, al- 
la solenne celebrazione della 
Vittoria in quella che può dir- 
si la data più triestina della 
‘storia nazionale, il IV No. 
vembre. 

Incominciamo dal primo av- 
venimento; che sarebbe angu- 
stia di pensiero il volerlo con- 
siderare come circoscritto al: 
l’interesse di un grande parti. 
to, che dal risorgere del’ paese 
risulta arbitro delia sna' poli. 
tica. La democrazia cristiana è 
giunta ad una svolta. Essa av- 
verte, con la sensibilità dei suoi 
organi direttivi, la necessità di 
una potente revisione interna 
e di nuovi indirizzi. Le diffi 
coltà, diremmo. così, generiche 
sono quelle inerenti alla sua 
eterogeneità, per cui ogni ten- 
denza ha cercato spesso di tira- 
re l’acqua del partito al pro- 
prio mulino. Quelle particolari 
riguardano la nuova situazione 
in cui il paese è venuto a tro« 
varsi in seguito ‘alla potente e 
Quasi incontrastata crescita del- 
le forze comuniste tendenti al-‘ 
la conquista legalitaria dei po- 
teri dello Stato, attraverso a un 
processo di corrosione. degli 
istituti democratici che non si 
può più tollerare, e la necessi. 
tà di dare ai quadri del partito 
la scioltezza, la combattività e 
l’omogeneità che ‘ormai mo- 
stravano di possedere solo’ allo 
stato teorico, 


Il partito di maggioranza è 
oggi più che mai la ehiave di 
volta della politica interna ita- 
liana. I suoi problemi, quindi, 
riguardano tutti gl’italiani. Uno 
sfaldamento interno — ipotesi 
fortunatamente da doversi scar- 
tare — avrebbe conseguenze 


 nefaste nella mostra situazione 


interna ed estera avvantaggian- 
do proprio quelle forze comu- 
miste che si vogliono contrattac- 
care e respingere. 

D'altro canto si pensa in va- 
sti sirati dell’opinione pubbli. 
ca — i-quali non essendo in- 
fendati (ai partiti hanno il sens 
so unitario e costruttivo di ta- 
luni problemi fondamentali — 
che la democrazia cristiana non 
possa. ulteriormente procrasti. 
mare una presa di posizione ra- 
dicale contro le forze antina» 
zionali rappresentate dal parti. 
to comunista, dal suo alleato 
socialista e da alcune frazioni 
dell’alta. borghesia le quali, 
non badatido al ripugnante 
ibridismo di questa alleanza in- 
naturale, pongono rivoluzione 
el reazione sullo stesso piano 
antidemoeratico, 

L'Italia è un paese in cui i 
ceti.che veramente contano e ne 
rappresentano il forte tessuto 
connettivo sono quello medio 
e quello popolare. E° su que- 
sti ceti che il comunismo ha 
lavorato nei primi anni dopo la 
liberazione ottenendo qualche 
risultato, ma si è trattato di 
successi di natura più apparen- 
te che sostanziale. Si può dire 
che il partito comunista abbia 
Perduto ‘progressivamente auto= 
rità e influenza quanto più au- 
meutava il numero delle: sue 
tessere. 

La riconquista piena dei ceti 
medi e del ceto popolare, in- 


‘ tendendo in questo Ja parte più 


viva delle masse agricole che, 
al tirar delle somme, sono il 


merbo della vita sociale, non è 


‘ che un problema di chiarezza 


programmatica, di volontà e di 
organizzazione. L’organizza:” 
né esiste, anche se non così ri- 
gida e militaresca come quel- 
la amministrata dai comunisti. 
‘Ciò che necessita è ‘il pro- 


‘ gramma © la volontà di realiz» 


zarlo senza \oziose soste nel 
mondo. astratto della dottrina 
e delle distinzioni di tenden- 


_ za e senza pericolosi compro» 
messi, Chè, se qualche ramo 


secco csi staccherà dall’albero 6 
‘qualche nueleo infilerà la stra. 
da in fondo alla quale il «pro- 
gressismo» comunisteggiante è 
una specie di «fata morgana» 
che opera soprattutto su certa 
gioventù attivista la cui posi- 
zione mentale ricorda assai da 
Vicino il fanatismo di moda ai 
tempi della cosiddetta «misti 
ca fascista», sarà tanto ‘di gua- 
dagnato per il partito di mag- 
gioranza il quale non ha tem- 
po da perdere mentre la re- 


‘ sponsabilità di Governo ] chia. 


ma ad un guardingo, illumina 
to e combattivo realismo. 

I circoli direttivi della demo- 
erazia cristiana si rendono con- 
to che il successo consegnito 
‘dal loro «leader» di destra on. 
Togni corrisponde a uno stato 
d’animo assai diffuso e profon- 
damente radicato nell’anima dei 
paese. Questo esige sia il for- 
e consolidarsi di una 
salda coscienza r-itaria antico- 
munista, sia un insieme di prov- 
vedimenti che rendano operan. 
te e costruttiva la difesa demo- 
cratica. dello Stato dall’assalto 
legalitario delle forze ‘bolscevi. 


che al servizio dei piani. inter.:. 


nazionali di una potenza stra. 
niera. Di qui la necessità di 
dar vita a um fronte democrati- 


co anticomunista. degl “italiani. 


di cui la democrazia cristiana 
dovrebbe {psere la valida e.ac- 


(il cui è 


corta disciplinatrice. Non vi è 
dubbio che indicando questa 
necessità l’on. Togni ha inter. 
pretato le correnti più vive e 
risolute dell’opinione pubblica 
nazionale in un momento in cui 
le alte gerarchie comuniste 
dànno indubbi segni di smar- 
rimento e di disorientamento 
sotto la gragnuola delle reazio- 
ni determinate dalle loro stoli- 
de campagne scandalistiche e 
dalla tracotanza dei loro orga- 
ni di stampa. 

Con particolare soddisfazione 
l’opinione pubblica triestina ve: 
drà inclusi nell'ordine del gior= 
no del consiglio democristia- 
no i problemi economici ed 
amministrativi della città re- 
denta e del suo territorio. Il 
Governo ha già dato prova di 
voler fare molto. Il partito di 
maggioranza sotto la guida del- 
l’on. Fanfani intende premu- 
tarsi che quel molto venga fat- 
to bene. I circoli romani re- 
sponsabili si rendono conto che 
non è materia facile da disci. 
plinare quella sorta dal Memo- 
randum d'intesa, le cui lacune 
e ammissioni negative risulta- 
ho fin troppo evidenti. La poli. 
tica di. Governo è arte di rea 
lizzare le cose. Il Memoran- 
dum non può essere interpre» 
tato come strumento, di. invo- 
lontaria e progressiva alterazio- 
ne di quelle che furono e do- 
vranno coritinuare ad essere le 
caratteristiche nazionali della 
città, la quale è sempre stata 
unitariamente italiana e giusta 
mente si rifiuterebbe di tolle- 
rare inerinature nella sua salda 
compagine culturale e lingui 
stica. 

Infine l'avvenimento ufficia- 
le, che non mancherà di esse- 
re coronato da una indimenti- 
cabile manifestazione di popo» 
lo, è quello della presenza del 
Capò dello Stato nazionale, im- 
personato nella figura adaman- 
tina di Luigi Einaudi. Qualun- 
que opinione si possa avere sul- 
la forma di Governo che l’Ita- 
lia si è data per rinascere do- 
po la guerra perduta, si deve 
riconoscere che nessun momo 
politico italiano avrebbe potu- 
to, con maggiore autorità, pro- 
bità e lungimiranza di Luigi 
Einaudi, coprire. il posto ditfi- 
cilissimo di Presidente della 
nostra giovane Repubblica. In 
Luigi Einaudì parla la saggeze 
za politica del vecchio Piemon- 
te da cui l’unità d’Italia deri. 
va. Trieste, città per eccellen- 
za unitaria, saprà esprimere al- 
l’eminente uomo la sua simpa. 
tia e la sua stima. E sarà anche 
una giusta reazione all’atto di. 
sonesto compiuto contro la sua 
personalità di scrittore quanda 
i nemici d’Italia — la sparuta 
pattuglia dell’indipendentismo. 
salariato dello straniero — non 
esitarono ad alterare il suo: lim- 
pido pensiero favorevole al no- 
stro intervento nella guerra di 
Redenzione e all’annessione di 
Trieste all’Italia. 
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OGGI 45 MILIONI DI AMERICANI VOTANO PER Ii CONGRESSO 


nelle località 


Generosi aiuti distribuiti alle popolazioni 


colpite - I morti dopo gli ultimi accertamenti sono 272 


4 Salerno, 1 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha visitato stamane tutti i 
luoghi del Salernîtano colpiti 
dall’alluvione. IL corteo di mac- 
chine ha percorso la strada da 
Nocera Inferiore a Cava dei 
Tirreni, poi la costiera fino @ 
Minori e quindi Ia strada-fino 
a Salerno. Le automobili viag- 
giavano rapidamente, ma ogni 
sopraluogo del Presidente è 
stato minuzioso e attento. 

Il treno presidenziale è giun- 
to alla stazione di Nocera In- 
Jeriore alle 6.20. Prima delle 
8 la banchina antistante si è 
andata affollando di autorità, 
giornalisti e fotografi, La piaz: 
za fuori della stagione era gre- 
mita di folla. 

Alle 8 precise, il Presidente 
della Repubblica è sceso. dal 
treno, ha stretto rapidamente 
molte mani ed è subito salito 
a bordo della sua auto. Donna 
Ida era al suo fianco; seguiva- 
no nelle altre. macchine del 
corteo, che si snodava per una 


Ninghezza di.2 chilometri, i Mi. 
nistri Romita e Gava, i Sotto- 
segretari Bisori e Jervolino, il 
gen. Luca, îl Prefetto di Saler- 
ne e numerose altre persona» 
ità. 


Un triste elenco 


Prima tappa al Municipio di 
Cava: dei Tirreni dove nel 
grande salone Luigi Einaudi 
ha ascoltato il drammatico rac- 
conto dell'abate De Caro, prio- 
re dell'abbazia che fu invasa 
nella notte da una limacciosa 
valanga, nella quale rimasero 
prigionieri sino all'alba, fra le 
mura crollate, 45 seminaristi 
poi il sindaco di Cava ha letto 
al Presidente il triste elenco 
dei morti, dei dispersi, delle ca- 
se crollate e delle abitazioni 
danneggiate. Il sindaco ha ag- 
giunto, con franca semplicità 
che le ferite di Cava dei Tirre- 
ni sono forse meno appariscen- 
ti di quelle di altri Comuni, 
perchè la città è stata colpita 
soltanto nelle sue jrazioni, ‘ma 
non per questo sono meno pro- 
fonde. La popolazione del suo 
Comune chiede che per Molina 
esAlessia non. si faccia meno di 
quanto. si farà per gli altri 
luoghi. 

Il Presidente ha ascoltato 
con grande attenzione la lettu- 
ra, poi ha consegnato al Sin- 
daco un assegno di un milione, 
gesto che ripeterà in ogni luo: 
go, distribuendo tra Salerno e 
gli altri Comuni una somma di 
28 milioni. Einaudi si è ferma: 
to poi su di una terrazza che 
domina il devastato panorama 
di Molina: le sue chiese distrut- 
te, le mura ischeletrite della 
cartiera e della tessitura, le ro- 
vine. di un'abitazione letteral- 


mente frantumate sul greto del 
fiume. ‘Don  Alceste Mirando, 
parrocco di Molina, mostra al 


Il 4 novembre alle 16.30 il 
prof. Luigi Einaudi, il «mae 
stro» degli economisti italiani, 
per anni professore e poi lun- 
gamente Rettore dell’Universi- 
tà di Trieste, riceverà dalle 
mani del prof. Rodolfo Ambro- 
sino, Magnifico Rettore: dell’A- 
teneo tergestino, la laurea <ho- 
moris causa» in economia e 
commercio. La. decisione è sta» 
ta presa di recente dal Consi- 
glio della facoltà di economia 
preside il prof. Fegiz: 
ìl suggerimento del Magnifico 
Rettore è stato accolto all'u- 
nanimità, Soltanto giovedì, al- 
l'atto stesso del conferimento 
del diploma, sarà letta la mo- 
tivazione della concessione del- 
l'ambito riconoscimento che la 
Università di Trieste ha dato 
sinora soltanto ad uno .dei suoî 
più insigni concittadini, Silvio 

enco. La facoltà di economia 
e con essa tutto l’Ateneo han- 
no voluto conferire una testi 
Monianza ed un riconoscimen- 
to degli alti meriti scientifici 
di Luigi Einaudi che, dalla 
cattedra di Torino, ha sa buto 
delineare a tutto il paese le 
linee razionali dello studio del. 
l'economia; tutti gli insegnan- 
ti della nostra Università, le 
cui discipline riguardano il 
mondo dell'economia, si consi. 
derano suoi allievi ed alcuni 
— tra cui lo stesso preside 


discepoli; il volume di Einau 


— oltre 400 sono le Pubblica. 
iù 
materia di testo anche da noi 


saranno pre- 
senti i Rettori o i Pro-Rettori 
di tutte le 26 Università ed ‘îsti- 
tuti superiori d’Italia, oltre alle 
‘massime autorità del paese, mi- 
litari e civili, tra cuii due Mi. 
mistrì Martino ed Ermini, che 


EINAUDI IL 4 NOVEMBRE A TRIESTE 


La solenne consegna 
della laurea «honoris Cousa» 
——r_——rrrwrmrwrwrwtr.n 


sono stati ambedue Magnifici 
Rettori rispettivamente di 
Messina e di Perugia. Il glo: 
rioso gonfalone di Curtatone e 
di Montanara — ‘attorno al 
quale universitari e docenti si 
immolarono per la causa na- 
zionale e che ora è custodito a 
Pisa — sarà recato nell'Aula 
Magna accanto al gonfalone di 
Trieste, 

Luigi Einaudi giungerà alla 
Università alle 16.30, percor- 
rendo la. via Fabio Severo, do- 
po esser partito dal Palazzo 
di Governo. Il traffico lungo il 
percorso sarà interrotto qual- 
che minuto prima del passag» 
gio del corteo. All'esterno del- 
l'Ateneo presteranno servizio 
d'onore carabinieri ed agenti 
in alta uniforme: all’interno in- 
Vece saranno gli stessi studenti 
ad avere l'onore — su espresso 
incarico del Magnifico Rettore 
— di regolare l'afflusso degli 
invitati e l'ingresso nell'Aula 
Magna: 

Nell'Aula Magna il Presiden- 
te della Repubblica prenderà, 
posto al centro della prima fi- 
la mentre i mille invitati si si- 
stemeranno, nell'ampia sala: 
sulla cattedra siederà il sena- 
to Accademico, composto dai 
presidi delle Facoltà e dal Ret: 
tore. I professori. di ruolo, 1 
presidi e i Magnifici Rettori in 
dosseranno tutti le toghe acca. 
demiche: «Spero che anche il 
Presidente della Repubblica — 
ha detto il prof. Ambrosino — 
si compiaccia di indossare ‘a 
toga». Seguendo fedelmente ‘a 
procedura di' rito il Magnifico 
Rettore conferirà la laurea al 
pf. Luigi Rinaudi, il quale 
\Pronunzierà brevi. parole di 
ringraziamento: in quel preci 
so momento sarà fatta suona- 
Te la campana degli studenti 
che annuncia a tutta la comu- 
nità universitaria la «nascita» 
(dei nuovi dottori. La cerimo- 
‘nia sì concluderà prima delle 
ore 18, 

"Il diploma di laurea è stato 
Particolarmente. studiato an 
che nei suoi, dettagli artistici; 
ascoltando il'parere dello stes. 
so Sovraintendente ai mon 
menti e alle antichità, arch, Ci- 


Vilefti: lo ha' miniato su per 
gamena. il prof. Ferdinando 
Noulian, 


Presidente il vasto tratto della 
montagna, almeno un chilo- 
metro quadrato, schiacciato 
dalla frana. Prima di partire 
Luigi Einaudi abbraccia com. 
mosso Antonio D’Andria, che 
ha perduto quattro familiari. 
Qualcuno mostra a Donna Ida 
la scimmietta «Erta», che sve- 
gliò î suoi padroni un momen- 
to prima che la casa crollasse, 
salvando così sei persone della 
famiglia Amendola, ua 

A Marina di Vietri il Presi 
dente percorre a piedi i vicoli, 
scende fra le macerie dei muri 
pericolanti, si spinge fino alla 
piazzetta che la jrana ha in- 
grandito spazzando nel mare 
una intera fila di case. Sulla 
spiaggia ancora lavorano i vi- 
gilì del fuoco che cercano sotto 
la mota e î tronchi i corpi di- 
spersi, mentre un rimorchiatore 
draga il fondale davanti alla 
foce del torrente Romea. 

Di fronte alle tende dell'ospe- 
dale della CRI, il sindaco rag. 
Avallone presenta a Einaudì i 
tre fratelli Esposito, ‘Francesco, 
Vincenzo e Antonio, che hanno 
pagato alla sciagura un tributo 
troppo grande per l’umana im- 
maginazione. Francesco ha per- 
duto la moglie e quattro bambi- 
ni, Vincenzo la moglie e quat- 
tro figli e Antonio la moglie e 
tre figli. Un altro fratello, Ma- 
riano, ha perduto tre bambini, 
ma non è qui, è all'ospedale, 

Il Presidente e Donna Ida 
ascoltano ancora con emozione 
la storia di Alfonso Striano, dî 
Molina, rifugiato a Vietri, AI- 
fonso Striano avrà una meda- 
glia per l'eccezionale forza di 
animo dimostrata. Egli dopo 
aver salvato due suoi figli dal 
torrente che gli aveva portato 
via la moglie e due creature, la 
stessa notte sì è prodigato al- 
l’opera di soccorso salvando wi- 
te umane e aiutando a recupe- 
rare î corpîì di altri morti. 

Mentre il Capo dello Stato la- 
scia Vietri diretto a Minori, da 
un gruppo di sfollati che sì af- 
folla dinanzi alla scuola, si al- 
zano grida di «evviva» e un ap 
plauso nutrito rivolto all'uomo 
Che è sceso fra loro, li ha uma- 
namente ascoltati, ha trovato 
per ognuno una parola sincera 
e affettuosa. Un grande silenzio 
accoglie invece il gruppo a Ma- 
iorî. Poche ore fa nello specchio 
di mare davanti al paese i pe- 
scatorì hanno recuperato altre 
due salme. Sul greto del torren- 
te «Regina Major» è stata get- 
tata ‘una passerella di legno 
lunga 42 metri, allestita nella 
notte. Il Presidente a metà del 
ponte sosta.a lungo in silenzio- 
sa contenlazione del disastro. 

Dopo una sosta a Minori, in 
un soffocante polverone VPauto- 
colonna ripercorre la strada fi 
no a Salerno; dove si giunge a 
mezzogiorno passato, transitan- 
do lentamente’ sul ponte in fer. 
ro, che è stato gettato sotto le 


|rovine di pùlazzo Olivieri. Qui, 


alle 15.30, ‘il Presidente Finau: 
di e Donna Ida sì sono diretti 
agli Ospedali Riuniti. La lunga 
sosta del Capo dello Stato nelle 
corsie che già hanno visto sfi- 
lare innumerevoli visitatori, è 
stata tutt'altro che una visita 
dî cortesia. Il tono sommesso e 
discreto con il quale sì infor. 
mava delle condizioni di ciascu- 
no, îl calore delle strette di ma- 
no con cui a tutti ha saputo 
comunicare un messaggio di u- 
mana solidarietà ‘e di sensibilis- 
sima comprensione, l’atteggia- 
mento serenamente paterno nel 
quale sì esprimeva un senso 
di rispetto altamente umano € 
civile ‘per î colpiti, hanno rida- 
to a quei volti provati di sof- 
ferenti la luce di un sorriso, 
diffondendo în quel luogo di 
dolore un'atmosfera di fiducia 
e di speranza. 

Molte volte Donna Ida non 
ha saputo frenare la propria 
commozione e il suo volto ma- 
terno sì è bagnato di lacrime. 
Al capezzale di Filomena Bel 
lucci, sì è soffermata più a lun- 
90. Filomena ha 1 anni e si 
trovava a Salerno in visita, 
ospite di una famiglia amica 
abitante al «Canalone». Era ve- 


nuta da Pisciotta, lontano pPae-.| 


se della valle del Sele, per ri. 
vedere il ridente capoluogo del: 
la sua terra, dal quale mancava 
fin dagli anni della giovinezza. 
L’accolse lo spaventoso disastro 
nel corso del quale riportò la 
frattura del bacino e una lesio- 
ne gravissima, na è già fuori 
pericolo e guarirà, 


Alfelto 6 riconoscenza 


Quando il Presidente e Don- 
na Ida si sono diretti verso 
Puscita, il rispettoso silenzio 
dal quale erano circondati è 
stato rotto da uno scroscio. dî 
applausi. La folla ha tributato 
agli ospiti una calorosa mani 
festazione di affetto e ricono- 
scenza. Le ultime due tappe 
dell'itinerario presidenziale so- 
no state costituite dagli edifici. 
asilo per senzatetto «Vicinan- 
za» e «Barra». All’asilo «Barra» 
il Presidente ha ricevuto una 
delegazione di senzatetto. Fra 
essi era Mario Caputo, il bim- 
do di 15 mesi, la cui ‘vicenda 
quasi leggendaria, è da qualche 
giorno sulla bocca di tuttii sa 
lernitani. La storia‘ del salva 
taggio del piccolo, che fu tro- 
vato nelld sua culla galleggian 
te în una pozzanghera sulla 
quale le macerie avevano for- 
mato una solida prigione, è 
stata rievocata con parole sem- 


plici e commosse da suo nonno. 


Carmine Caputo che, guidato 


/ 


da un misterioso intuito, attac- 
cò con forza. disperata fino a 
vincerne. la. resistenza, il mas- 
siccio - agglomerato di: detriti. 
Una figlia di Carmine, Teresa 
Caputo, con il bimbo roseo e 
paffuto fra le braccia, ha quin- 
di fatto una richiesta al ‘Presi 
dente, essendo stata la jami- 
glia, con la perdita di Carmine 
junior e dei suoi figli Angelino, 
Antonio, Carmine‘e Anna, qua- 
si distrutta. Il Capo dello Sta- 
to e la consorte hanno ascoltu- 
to în commosso silenzio. Un 
funzionario della segreteria pre- 
sidenziale. ha ‘preso nota assi 
curando ‘che l’interessamento 
del Presidente non mancherà. 


Gil aiuti da Trieste 


Le impressioni ricevute dalla 
Visita sono state riassunte dai 
Presidente Einaudì in questa 
dichiarazione ai giornalisti. 
«Ammiro in modo particolare 
queste popolazioni per il loro 
coraggio e per lo spirito di so- 
lidarietà umana e di collabora. 
zione che esse hanno dimostra: 


ziale ha lasciato Salerno alla 
volta di Napoli, 

In seguito al recupero di altre 
sei salme nelle acque di Vietri 
sul mare, il bilancio dei morti 
accertati è salito a 272. Tale ci- 
fra va ripartita come segue per 
î diversi centri dell'alluvione: 
Salerno 113, Vietri sul mare 66, 
Ceva dei Tirreni 34, Maiori 81, 
Tramonti 25, Minori 3. 


Oggi è arrivato a Salerno’ la 
corvetta francese «Barbara». 
tecante a bordo 70 tonnellate 
di viveri, inviati dal Governo 
di Parigi. Questa mattina è 
giunta pure una colonna della 
CRI composta di 19 automezzi, 
di cui uno da Trieste. 

L'iniziativa della Radio Tele- 
visione italiana di raccogliere, 
attraverso la «Catena della fra- 
ternità», offerte in denaro, in- 
dumenti e viveri per le popo- 
lazioni del Salernitano, sta ot- 
tenendo un crescente successo. 
Le somme versate sino alle ore 
19 di stasera, nelle varie città, 
ammontano @ 245 milioni. 


E Alle 17.30 lauto presiden- 


EISENHOWER MANTERREBBE 
la sua posizione d'equilibrio 


Quasi certa la vittoria dei democratici alla Camera mentre 
al Senato i repubblicani conserverebbero il predominio 


New York, 1 
Tra poche ore quarantacin= 


que milioni di americani vote-|- 


Tanno per eleggere i 438 depu- 
tati alla Camera e un terzo 
dei membri del Senato, trenta- 
sette senatori su 98 seggi della 
Camera alta. Quarantacinque 
milioni di votanti su cento mi- 
lioni di elettori, di cui si com- 
pone il corpo elettorale ameri- 
cano. Media bassa di cui si co- 
Nosce già la cifra ‘perchè, se- 
condo la legge americana, chi 
intende votare deve registrarsi 
un mese prima sulle liste della 
propria sezione, Media bassa e 
contesa acerrima poichè quan- 
do i votanti sono pochi si —re- 
sume che l'ispirazione che mag 
giormente ha spinto quei pochi 
a votare sia uno spirito di pro- 
testa, di opposizione contro il 
Governo e non il sentimento 
meno urgente e meno stimolan. 
te dell’approvazione. 

Quelle di domani sono quindi 
elezioni sotto il segno di una 
reazione antigovernativa, una 
specie di marea montante del- 
l'opposizione ai Tepubblicani, 
che dopo vent'anni avevano ri- 
preso il potere nel 1952; una 


specie di tentativo di rivincita 


dei democratici battuti due an- 
ni fa da Eisenhower. 

Questi mutamenti di umore 
dell'opinione pubblica. nelle ele- 
zioni parlamentari che per con- 
suetudine si tengono a metà 
del tempo in cui dura la-cari- 
ca del Presidente sono tradi 
zionali nelle cronache politiche 
americane e spesso è avvenuto 
che per identici motivi di rea- 
zione di scontento» contro il 
partito al Governo queste ele- 
zioni a metà strada nominasse- 
to parlamenti dominati dal 
partito dell'opposizione. Questa 
volta tuttavia il profilo della si- 
tuazione è diverso, in primo 
luogo perchè il partito al po- 
tere, quello repubblicano, ha ri- 
conquistato la maggioranza nel 
paese dopo quasi un quarto di 
secolo di attesa e sarebbe un 
segno che il loro ritorno è sta- 
to effimero se già dopo due an- 
ni dovessero venire di nuovo 
battuti nelle elezioni parlamen- 
tari, ed è diverso in seconde 
luogo perchè il Presidente re- 
pubblicano in carica è Eisen- 
hower, vale a dire qualcosa di 
più di un uomo di partito, una 


figura, di prestigio nazionale, un 
nome che da solo vale più di 


—— i 


qualsiasi enunciazione di pro- 
grammi o di qualsiasi motivo 
di propaganda. 

Eisenhower, quando due set- 
timane fa gli orientamenti ve- 
nerali della campagna elettora- 
le volgevano al peggio per i re- 
pubblicani, ha deciso di inter: 
venire personalmente nella bat- 
taglia con uno di quelli che qui 
vengono chiamati scattiì della 
undicesima ora. Ci troviamo 
così di fronte ad un pronostico 
che era favorevole ai democra- 
tici fino a qualche giorno fa 
con le accurate indagini com- 
piute dai grandi giornali, dagli 
istituti di sondaggio dell’opi- 
nione pubblica, e dalle associa- 
zioni politiche nel mese prece- 
dente alle elezioni; pronostico 
che però appare sfasato 0 quan- 
to meno modificato dall’impul- 
so che la campagna elettorale 
ha preso all'ultimo momento, 
Dicono i democratici: la son- 
troffensiva repubblicana è sta- 
ta sferrata troppo tardi e vin- 
ceremo, Dicono i repubblicani: 
abbiamo salvato la situazione 
richiamando i cittadini alle io- 
To responsabilità, alla necessi- 
tà di non mettere Eisenhower 
e. il suo Goverrio di fronte alla 
negativa condizione di dovar 


Rinforzi di truppe in Algeria 
per un risveglio del terrorismo antifrancese 


Sette morti e numerosi feriti in seguito ad attentati nel Dipartimento - Voci 


di un passo di Mendes France per riprendere il dialogo diretto con 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 
Mentre la bandiera francese 
si ammaina a ‘Pondichery, an- 
nunciando stamane con ven- 
tun colpi di cannone la fine 
dell'Impero francese in ‘India, 
si sveglia alla. ribellione ed al 
terrorismo una zona. che sino 
a ieri era rimasta tranquilla: 
VPAISeria. E 
Questa notte vari posti di 
polizia sono stati attaccati nel- 
le regioni di Algeri e ci Con- 
stantine. Gli attentati seguono 
da presso gli altri che si sono 
verificati nel Marocco, a. Casa 
blanca ed a Orano. Si ha'la 
impressione che essi si colle- 
gano ad un vasto movimento 
di intimidazione contro le au 
torità francesi su tutta la co- 
Sta dell’Africa settentrionale 
francese. Il Governo ha imme: 
diatamente ordinato l’invio di 
rinforzi militari anche in AL 
geria. F 
A Pondichery  l'ammaina 
bandiera è avvenuto prima che 


me luci le note della  Marsi- 
gliese si facevano! sentire per 
l’ultima volta. Poi si levava su 
un. alto. pennone la bandiera 
con i.colori arancio, verde e 
bianco, della Repubblica della 
Unione indiana, 

Questi due eventi non:sono 
certo quelli che. più avrebbe 
desiderat) il Governo. La ces- 
sione di quel Piccolo dominio 
francese in India era scontata 
e per quanto sia sempre triste 
vedere ammainare la propria 
bandiera, ormai ci si era ras 
segnati alla rinuncia. Lo stes- 
so discorso non può farsi © -v 
l'Algeria. L'estensione degli at- 
ti terroristici ad un Diparti- 
mento francese, poichè come 
tutti sanno, l'Algeria è tale, 
preoccupa. Si sono già avuti i 
primi sette morti, di cui un 
Ufficiale e due soldati, e pare 
che si debbano lamentare an. 
che molti feriti e gravi danni 
Materiali. Alcune ‘case sono 
State incendiate. 

Gli attacchi sono stati fatti 
a mezzo di granate di fabbri- 
cazione locale. La polizia ha 
operato molti arresti, ma an- 
cora non è riuscita ad indivi- 
duare i centri ‘della tibellio: e, 


Naturalmente anche questa 


Volta sî parlerà dell’esempio Ji-' 


bico e dell’istizazione egiziana. 
Ma, anche.i, festeggiamenti con 
cui si è voluto onorare la pre- 
senza a Parici del negus — cui 
si è anche data una medaglia 
militare, l’unica conferita a i 
sovrano, per aver fatto fronte 
all'invasione — non possono 
non aver seguito nella mente 
dei nazionalisti nord-africani e 
isnirare loro amare riflessioni 

Dopo i successi incontestabi- 
li di Mendes France della pe- 
nultima settimana, ecco che si 
inizia per lui un periodo che 
gli. reca qualche disinganno, Le 
pressioni - esercitate — ieri se 
ne è aggiunta un'altra — sui 
deputati socialisti invitati a 
entrare nel Governo, non han- 
no prodotto alcun risultato. I 
socialisti sono. ‘rimasti. fermi 
nel loro proposito di attende- 
re il responso del congresso, 
convocato per il 10 corrente. In 
bpiù, alle prime ottimistiche pre- 
visioni, si vanno sostituendo 
alcune nubi, che non minacce 
ranno totalmente la, partecipa- 
zione socialista al Governo, ma 
la condizioneranno all’adozio- 
ne di un programma economi- 
co e sociale in cui principi del 
partito di sinistra siano mag- 
giormente rispettati. Sul piano, 
finanziario una sola questione 
divide i socialistì dal Governo. 
Essi sono d'accordo sul provve- 
dimento della. riconversione, 
ma non vogliono che essa si 
faccia a spese della classe ope- 
raia. — 

A queste fonti di amarezza 
per la situazione interna se ne 
{è aggiunta per Mendes France 


si facesse giorno, Alle sue pri-. 


‘Mosca 


| un'altra, costituita dalle inizia- 
tive di Adenauer a Washing- 
ton. Nel segreto dei progetti di- 
plomatici sembra che Francia 
e Germania stiano conducendo 
una gara di velocità 0, come: si 
dice in Francia con termine 
sportivo, contro l'orologio. Men- 
des France da tempo stava ‘ac- 
carezzando un . progetto, che 
doveva rispondere ‘ad-una del 
le sue principali ambizioni ed 
anche alle aspettative che ‘ave 
va creato in quelle sfere, che 
gli sono simpatiche, e che, di- 
cendosi neutraliste, hanno nel 
giornale «Le Monde» la loro 
tribuna. 

Si tratta del famoso dialogo 
con la Russia o del «ponte», 
come viene pure definito. Può 
ben darsi che Adenauer, du- 
Tante la recente permanenza a, 
Parigi, abbia avuto modo di 
venire informato dei passi di 
Mendes France e delle sue se- 
grete aspirazioni. Sta di fatto 
che egli, appena giunto a Wa- 
shington, ha cercato di toglie- 
Te a Mendes France l'iniziati- 
va, facendosi promotore di un 
trattato. di non aggressione 
con la Russia sovietica. Il capo 


Si aspettava dal Cancelliere 
tanta rapidità di pensiero e di 
azione, quando ancora la firma 
dei protocolli che dovevano se- 
gnare la riconciliazione franco- 
tedesca non era asciugata;' è 
stato colto di sorpresa: e si 
comprende che si sia indispet- 
tito. 

Se dobbiamo dare credito a 
alcune indiscrezioni, i progetti 
che coltivava il Presidente del 
Consiglio erano piuttosto ardi- 
ti e ben congegnati e sono tut- 
tora in svolgimento, a meno 


del Governo francese, che' non. 


che non vi rinunci: il che non 
è da credere. Egli avrebbe vo- 
luto attendere la prossima sca- 
denza del decennale patto di 
amicizia tra la Francia e Ja 
Russia per ristabilire il contat- 
to con il Cremlino attraverso 
una; personalità di rilievo. 

In un primo tempo sembra 
che Mendes France abbia. pen- 
‘sato di. proporre a Edoardo 
Herriot un suo viaggio a Mo- 
Sca ed a tale scopo lo avrebbe 
fatto invitare appositamente 
dal Governo Sovietico. Si ricor- 
derà. che Herriot durante il 
dibattito parlamentare sulla 
CED della fine di agosto si 
espresse in termini molto lu- 
singhieri per la Russia. Si disse 
un suo amico e precisò che la 
Russia «non gli aveva mai fat- 
to alcun male». Ma le cattive 
condizioni di salute del sinda- 
co di Lione, la sua difficile 
deambulazione, avrebbero con- 
sigliato il Capo del Governo a 
trasferire la sua attenzione su 
un altro grande nome, 

E' facile indovinare ev-> . 
so ‘sia: il generale De Gaulle 
Fu De Caulle a volere il patto 
di amicizia con la Russia. Fu 
lui a. recarsi a Mosca, subito 
dopo la liberazione del territo- 
rio francese, il 10 dicembre 
1944 per firmare l'atto diplo- 
matico. 2 da allora in poi il 
ge.erale ha sempre soste: 
la necessità di mantenero buo- 
ni. rapporti con la ‘Russia, 
hendo viva quell’amicizia che è 
tradizionale îra i due paesi e 
che concorse a salvare per due 
Volte la Francia dalla sconfit- 
‘a. De Gaulle aveva disegni an- 
che più grandi. Nell'ultima 
conferenza stampa, che tenne 


nella primavera scorsa, egli 


SINTOMI 


DI CRISI 


nella coalizione tedesca 


Adenauer criticato per gli impegni assunti sul problema 


saarese - I liberali in prima linea contro il Cancelliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
> Bonn, 1 

Adenauer tornerà dagli Stati 
Uniti mercoledì prossimo ‘e 
cercherà, prima di ogni ‘altra 
cosa, di placare le acque piut- 
tosto mosse della. coalizione 
governativa, In ‘sua assenza 
difatti, i liberali, i\socialdemo- 
cratici e perfino dodici depu- 
tati della democrazia cristia: 
na hanno preso posizione con- 
tro gli accordi franco-tedeschi 
sulla Saar ritenuti da mo 
un pessimo affare per la Ger: 
mania, I liberali che come è 
noto sono al Governo hanno 
dichiarato. esplicitamente a a 
Diù riprese che al Parlamento 
voteranno ‘contro i trattati în 
Questione. Oltre a ciò poi, il 
partito dei profughi (aneh'es- 
so al Governo) ha avanzato 
Una, serie di richieste, in for- 
ma. piuttosto categorica, sul 
terreno. sociale, minacciando, 
in caso di un mancato accogli. 
mento, di uscire dalla. coali- 
zione. 


Può darsi, queste sono per 
lo meno le aspettative. degli 
ambienti governativi, che il 
Cancelliere riesca a portare un 
po'di pace in famiglia. Ma 
‘non ci si nasconde che le diffi. 
‘coltà che si presentano al vec- 
Chio statista sono notevoli. E' 
la prima volta difatti, da quan: 
do ‘il Cancelliere ha preso in 
mano le redini della Repubbli- 
ca federale, che si rivela una 
crisi interna di siffatte propor- 
zioni. Critiche e anche piccoli 


attacchi all'operato. di Ade- 
nauer, specie da parte dei li 
berali;, ce ne sono stati a più 
riprese. Ma in tutti i casi, per 
usare un'espressione che ren- 
de bene l’idea, «i panni spor- 
chi erano stati sempre lavati 
in famiglia». E, sempre, le 
burrasche ‘si erano rivelate 
tempeste nel classico bicchie- 
re d’acqua. Questa. volta inve- 
ce, con gli accordi presi a Pa- 
tigi sulla Saar Adenauer ha 
avuto il torto, se torto si può 
chiamare, di toccare la sensi- 
Silità e gli interessi di certi 
ambienti dell'industria e del- 
la finanza che vedono sfumar 
si, sotto gli occhi, determinate 
prospettive e determinati van- 
taggi offerti dalle risorse della 
regione contesa, 

E' probabile però che il Can- 
celliere abbia da offrire agli 
scontenti e ai delusi ben altre 
prospettive, forse più allettan- 
ti di quelle deila' Saar. Si è 
parlato e si parla ancora a 
Bonn di una ripresa dei traffi. 
ci e dei commerci con i paesi 
pesti al di là della cortina di 
ierro. E in questo senso an- 
drebbero anche interpretate le 
recenti dichiarazioni rese dal 
Cancelliere a Washington a 
proposito di una politica più 
aperta alle influenze dei paesi 
comunisti. Non si sa però che 
cosa pensino in proposito ame- 
ricani e inglesi e se in defini- 
tiva Adenauer sarà nella con- 
dizione di volgere la sua at- 
tenzione all’Est. 

) A. P. 


disse che la Francia era la più 
indicata ad assolvere la mis- 
sione di riconciliare l’Occiden- 
te con l’Oriente. Ci è poi sapu- 
to che molto su tale argomento 
hanno parlato Mendes France 
€ De Gaulle nel recente incon- 
tro che hanno avuto il 13 ot- 
tobre a Parigi, subito dopo la 
votazione di Palazzo Borbone 
sugli accordi. di Londra, Per le 
stesse ammissioni di Mendes 
France venne considerata in 
quel. colloquio l'obportunità di 
favorire il dialogo fra quei due 
mondi che si mantenevano su 
Posizioni di inimicizia e di an- 
tagonismo. 

Per i piani che persegue 
Mendes Frane l’idea di man- 
dare De Gaulle a Mosca è sen- 
za dubbio un atto di intelligen- 
za. e di abile diplomazia. Non 
si sa. se il generale, che si dice 
intenzionato a ritirarsi defini 
tivamente a vita privata, abbia 
gradito il progetto e se l'abbia 
accettato. E' certo che esso 
Tientra molto nelle. sue vedute 
e ancora più nelle sue ambi- 
zioni. Ma tutto è subordinato 


alle vicende diplomatiche, le 
quali a. volte debbono essere 
subite. e. non sempre possono 
essere determinate anche dai 
più ‘avveduti governanti, 


BONAVENTURA CALORO 
CE) 


UNA VITTIMA A CUBA 


: [ella giornata elettorale 


L'Avana, 1 

La tesissima situazione de-| 
terminata dalle elezioni presi- 
denziali che hanno luogo oggi 
a Cuba, è sfociata oggi in bat- 
taglie a colpi d'arma da fuoco; 
risse sanguinose ed incidenti 
vari in più punti dell'Avana e 
di Santiago; i primi rapportîi 
della Polizia sugli incidenti 
riferiscono che: vi è stata una 
vittima. nel villaggio di Carlos 

jas. 

A Santiago una banda ar 
mata ha fatto irruzione nei 
locali dove avvenivano le vo- 
tazioni in una zona della città, 
ha «sequestrato» le urne ed i 
documenti della sezione, quin- 
di ha iniziato una violenta 
sparatoria contro la Polizia: 
nessuna notizia sull’esito del- 
lo scontro. 

Le pattuglie della Polizia: 
guardano in forze tutte le se- 
zioni elettorali, camionette ca- 
riche di agenti stazionano nei 
punti vitali della città e ovun- 
que sono state impartite di- 
sposizioni affinchè tutti gli uo- 
mini disponibili escano dalle 
caserme e. contribuiscano ‘a 
mantenere l'ordine. 

Il risultato delle elezioni (a 
favore della riconferma in ca- 
rica del generale Fulgencio 
Batista) è scontato in parten- 
za, dopo: che l’unico candidato 
dell'opposizione, l'ex Presiden- 
te Ramon Grau San Martin. 
ha ritirato la candidatura. 


Sette «spie» occidentali 
processate a Berlino Fist 


Berlino, 1 

La Radio della Germania co- 
munista ha annunciato oggi 
che si è iniziato a Berlino il 
processo contro sette agenti oc- 
cidentali che progettavano «as- 
sassinii in massa» di civili del 
la Germania orientale, sotto gh 
auspici di un servizio segreto 
occidentale finanziato dagli 
Stati Uniti. 

‘Secondo l'accusa, gli impu- 
tati avrebbero fornito all’orga- 
nizzazione «Gehleny i piani 
dettagliati della rete stradale e 
ferroviaria, delle installazioni 
marittime e fluviali, nonchè in- 
formazioni segrete di carattere 
economico. Inoltre, sempre se- 
rondo l’accusa, essi disponeva- 


no di «cifrari segreti» da appli- 
care in caso di guerra. 


continuare a dirigere il paese 
con un Parlamento di opposi- 
zione. 

Che cosa accadrà domani? 
Gli osservatori spassionati si 
esprimono con prudenza. Le !o- 
TO previsioni sono caute, L'ul. 
tima inchiesta, la più aggiorna- 
ta, è quella di cui pubblica og 
gi i risultati il «New York Ti 
mes»: essa dà ai democratici 
un margine ancora sufficiente 
per vincere la contesa alla Ca- 
mera, con una maggioranza 
prevista fra i quindici e i tren- 
ta seggi, ma non ritiene che 


questo margine sia sicuro per . 


Îl Senato, Ora se domani sera 
dovesse risultare una vittoria 
democratica per i due rami del 
Parlamento, Camera e Senato, 
il mutamento di rotta dell’opi- 
nione americana dovrebbe con- 
Siderarsi serio, con conseguen- 
ze profonde sui futuri sviluppi 
Nella politica del paese; se ine 
vece la vittoria democratica do: 
yesse limitarsi alla Camera e 
1 repubblicani conservassero la 
maggioranza al Senato, che è 
di gran lunga il corpo politico 
più autorevole e di maggior pe- 
so nel complesso meccanismo 
costituzionale degli Stati Uni: 
ti, allora il partito al potere 
potrebbe dire di avere frontez- 
giato senza danni disastrosi la 
prevista tradizionale controf- 
fensiva nel mezzo del qua» 
driennio presidenziale, 

PO EILARIIARIOO 


NUOVE COMPLICAZIONI 


[ra i portuali britannici 
Londra, 1 


La grande maggioranza dei. 


44 mila portuali inglesi, che 
erano rimasti in sciopero per 
quasi un mese, 


mediatamente una nuova agi 
tazione è scoppiata nel porto 
di Londra, e stasera circa due- 
mila. portuali sono mnuova- 
mente in sciopero: questa vol 
ta il motivo dell’agitazione è 
dato dalla presenza nel porto 
di autisti di camion non in- 
scritti ai sindacati. 

Quanto durerà questo nuo: 
vo sciopero non si può dire; 
oggi alla Camera dei Comuni 
il Ministro del Lavoro, Monck- 
ton, ha: lanciato un nuovo in- 
Vito alla moderazione ed al 
senso della responsabilità. Da 
parte laburista gli è stato ri- 
sposto però ‘che la. presenza 
nel porto di Londra di autisti 
non iscritti ai sindacati non 
poteva fare a meno di provo» 
care nuove agitazioni, che‘i 
laburisti stessi non possono 
condannare. 

Certo è che questo nuovo 
sciopero, anche se non avrà 
più gravi conseguenze sulla 
situazione generale, dimostra, 
che i portuali sono più che 
mai animati da spirito com. 
battivo. L'impressione frà gli 
scioperanti stessi è di aver ot- 
tenuto’ una. vittoria completa 
sulla questione del «lavoro 
straordinario. Gli scioperanti 
però sono criticati sia da de- 
stra che da sinistra, . giacchè 
si dice che le condizioni che 
essi hanno accettato ora, do- 
po quasi un mese di sciopero 
e causando quindi. enormi 
danni all'economia del paese, 
erano già state offerte loro di- 
versi mesi ‘fa. 

E oggi perfino il Ministro 
del Lavoro, che si è sempre 
scrupolosamente attenuto al 
principio , dell’imparzialità, ha 
affermato alla Camera: dei Co- 
muni che le condizioni accet- 
tate dagli scioperanti «non 
differiscono. da altre condizio- 
ni: che ‘erano state ‘offerte loro 
nave mesì fa». Monckton ha 


anche detto che gli effetti di‘ 


questo sciopero sulla vita. eco- 


nomica del paese si $s&ranno- 


sentire per molto tempo, 
Oggi, effettivamente, se si 
eccettuano i duemila che sono 
subito rientrati in sciopero, i 
portuali londinesi si sono ri- 
messi al lavoro con tutte le 
loro forze per caricare e sca 
ricare un totale di 124 navi 
immobilizzate da diverse set- 
timane. Si calcola che net 


‘prossimi giorni î portuali fa- 


ranno tante ore di lavoro 
straordinario — per rimettere 
în moto al più presto il traffi. 
co bloccato da tanto tempo — 
che arriveranno a guadagnare 
in idiversì casi anche trenta 
sterline, ossia 50 mila lire ita- 
liane alla settimana: 


sono tornati: 
oggi al lavoro, ma quasi im 
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TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Martedì 2 novembre 1954 


CHONACA DELLA CITTA 


NELLA CITTA’ RESTITUITA ALLA MADREPATRIA 


ll Consiglio nazionale della D.C. 
incugura stamane i suoi lavori 


L'omaggio ai Caduti e la riconsegna al Sindaco della bandiera che i triestini 
avevano affidato a De Gasperi - Politica estera e problema triestino temi fon- 
damentali del dibattito - Questa sera l'on. Amintore Fanfuni visiterà Muggia 


L'Hotel de la Ville — iniera- 
mente messo a disposizione 
ospita da ieri i membri del Consi- 
glio nazionale della Democrazia 
Cristiana, per l’odierno convegno 
nella nostra città. In serata sono 
giunti, fra gli altri, Von. Pastore, 
segretario nazionale della. C.1.8.L., 
assieme ad alcuni membri del mas- 
simo organo deliberativo del par- 
tito. di. maggioranza che fanno 
parte della corrente dei sindacali- 
sti di «forze sociali», lex Mini- 
stro, Salomone, il. vicepresidenie 
della Cassa del Mezzogiorno, qual- 
che membro della Direzione na- 
zionale, nonchè i presidenti delle 
Regioni trentina e siciliana, Odo- 
rizzi e Restivo. Questa mattina 
giungeranno il segretario. politi- 
co della D.C., on. Fanfani, ed 
i rappresentanti più influenti della 
Direzione. I membri del Governo 
appartenenti al partito democrati- 
co cristiano — i quali partecipano 
di lavori. del Consiglio anche se 
non eletti — giungeranno a Trie- 
ste solo a tornata di lavori inizia- 
ta, in quanto oggi partecipano al 
Consiglio dei Ministri; già ieri, in- 
vece, è giunto il Sottosegretario 
Ferrari-Aggradi e a mezzanotte, è 
arrivato il Presidente del Consi- 
glio nazionale sen. Zoli. 

I membri eletti nel Consiglio 
nazionale. della D.C. sono 7% (era- 
no. 6 prima della morte di De Ga- 
speri e Morelli) ma il numero di 
coloro.che hanno diritto di parte- 
cipare ai lavori è di 117, in quan- 
to, oltre ai «deliberanti», ci sono 
tutti coloro che hanno soltanto il 
diritto alla parola e mon al voto 
(rappresentanti di Movimenti e di 
Associazioni), tutti i Mimstri e Sot- 
tosegretari non eletti e gli «invita 
ti» particolari on. Pella, come ex 
Presidente del Consiglio, on. To- 
gni, nella sua qualità di Presiden- 
te dei dirigenti d’azienda, on. 
Gronchi, come Presidente della 
Camera ed on. Penazzato, Presi- 
dente delle ACLI: di questi, sol- 
tanto i due primi però hanno ac- 
cettato, sinora, Vintito a parteci- 
pare alla tornata triestina del Con- 
siglio ‘nazionale. (All’on. Pella è 
stata assegnata, nell’albergo, la 
stanza che occupò nel ?18 il Duca 
d'Aosta, Comandante la III Ar- 
mata). 

I lavori del Consiglio naziona- 
le si svolgeranno nella sede della. 
D.C.,.a palazzo Diana, che è stato 
în questi giorni particolarmente 
attrezzato per ospitare l’importan- 
te manifestazione politica che ve- 
drà raccolti nella sala maggiore 
del palazzo, quella dedicata al Ca- 
duto della Resistenza, Paolo Reti, 
alcune figure di primissimo pia- 
no della vita politica italiana, da 
Scelba a Fanfani, da Andreotti a 
‘Pella, da Pastore a Togni. Negli 
ambienti politici italiani si guar- 
da con grande interesse a questa 
riunione, che, oltre ad essere un 
significativo atto di devozione e di 
omaggio nei confronti della città 
restituita alla Madrepatria, ha an- 
che un preciso significato politi- 
co: è la prima volta, infatti, che, 
dopo la morte di De Gasperi, il 
partito di maggioranza apre al 
suo interno un vasto dibattito po- 
litico particolarmente incentrato 
sulla politica estera. Due delle tre 
relazioni fondamentali del Conve- 
gno riguarderanno appunto, diret- 
tamente o indirettamente la poli- 
tica estera: mentre il segretario 
nazionale della D.C., già nel po- 
meriggio odierno, svolgerà la sua 
relazione. politico-organizzativa di 
carattere generale, domani matti- 
na Pon. Bettiol, presidente della 
Commissione Esteri della Camera, 


esporrà le linee fondamentali del- 
la politica internazionale dell’Ita- 
lia, prendendo anche lo spunto 
dalla conclusione in sede diploma- 
tica del problema triestino, ed sl 
consigliere Giacomo Bologna, elet- 
to dal Congresso provinciale della 
D.C. di Trieste e dell'Istria, illu- 
strerà la situazione giuliana, al- 
la luce degli ultimi sviluppi. Il 
cons. Bologna non doveva, ‘in un 
primo tempo, partecipare ai lavo- 
ri del Consiglio, in quanto dimis- 
sionario: ritenendo conclusa con 
Vavvenuta firma del Memorandum 
la sua azione, Bologna, che è ca- 
podistriano, aveva scritto al segre- 
tario Fanfani ed al Presidente del 
Consiglio D.C. sen. Zoli la sua de- 
cisione di non partecipare oltre al- 
la vita politica, ma successiva 
mente — cedendo soprattutto alle 
insistenze del vicesegretario: del 
partito, on. Rumor, che aveva fat- 
to un intervento personale e degli 
istriani stessi — aveva receduto 
dal suo proposito. 

Con particolare attenzione si at- 
tende lo sviluppo di certe animosi- 


tà registrate all’interno del partito 
nei confronti della direzione e del 
Governo da parte di alcuni gruppi 
di minoranza: nei riguardi della 
politica estera, seguita dal Gover- 
no; probabilmente interverranno, 
a difesa delle posizioni da loro 
assunte, gli on. Pella (che è stato 
specificatamente invitato a questa 
riunione, benchè non ne avesse al- 
cun titolo, in base al regolamento 
del partito) ed Andreotti, che ha 
apertamente criticato la procedura 
seguita per giungere all'accordo di 
Londra; in materia di politica in- 
terna, invece, Vattacco dovrebbe 
partire dall'on. Togni, protagoni- 
sta ‘del clamoroso incidente alla 
Camera. : 

Il programma ufficiale dei lavo- 
ti del Consiglio prevede nella mat- 
tinata odierna, alle 9, la deposizio- 
ne alla Risiera di una corona in 
segno di omaggio ai Caduti della 
Resistenza: alle 10 il Consiglio na- 
zionale della D.C. si recherà a San 
Giusto per deporre una corona di 
alloro al Monumento ai. Caduti. 
Alle 11, a palazzo Diana, i lavori 


veri ‘e propri del Consiglio sauran- 
no preceduti dalla significativa ce- 
rimonia della consegna ‘al Sindaco 
di Trieste della bandiera alabar- 
data che i, triestini affidarono al- 
Pon. De Gasperi, con l'impegno, 
da parte dell’allora Presidente del- 
la D.C., di restituirla il giorno 
dell'avvenuta redenzione. Nel po- 
meriggio alle 15 Von. Amintore 
Fanfani inizierà la sua relazione 
politico-organizzativa. In serata il 
segretario nazionale della D.C. sì 
recherà a Muggia, 

Nella mattinata e nel pomerig- 
gio di domani continueranno i la- 
vori, che si concluderanno in se- 
rata: dopo le altre due relazioni, 
quella dell’on. Bettiol e di Bolo- 
gna, verrà ‘aperia la discussione, 
che sarà riassunta dallo stesso 
Fanfani. Alle 20 è dirigenti nazio- 
nali parteciperanno ad una ussem- 
blea dei dirigenti giuliani della D, 
C. Alle 21 infine, nella sala del Ri- 
dotto del Verdi, il Comune di Trie- 
ste offrirà un ricevimento ai mem- 
bri del Governo ed agli esponenti 
democratici cristiani. 


I anporto nazionale del MSI 
dlomani al Politeama Rossetti 


La locale Federazione del M.S.I. 
comunica che domani alle ore 11, 
al Politeama Rossetti, l'on, Arturo 
Michelini, Segretariò nazionale del 
M.S.E, terrà rappotto agli iscritti; 
presenti l'on, De Marsanich, presa 
dente del M.S.I. e i componenti 
dell'esecutivo, on. “Almirante, on. 
De Marzio, om. Ezio Maria Gray, 
on. ‘Roberti, prof. Massi, prof. Pa 
gliahi, dott... Palamenghi Crispi, 
on. Romualdi, avv. ‘Tripodi, on. 


| Franza, dott. Caradonna, signora! 


Ferrari del Latte. Potranno parte- 
cipare al‘ rapporto: solamente gli 
iscritti al M.S.I. muniti della ‘tes- 
sera ‘per l'anno 1954/e assistervi le 
persone munite di invito chc potrà 


‘fessere ritirato presso; la sede ‘so- 


ciale in via Rismondo 12-1 


Un intervento del Colognatt 


Der gli ex dipendenti del G.M.A. 


L'on. Colognatti, nella sede della 
FNCR, in via Slataper, ha tenuto 
un rapporto agli ex dipendenti dal- 
le amministrazioni del passato &. 
M.A, Dopo aver. rilevato la posi 
zione di sperequazione in cui ven- 
gono a trovarsi parecchi dei dipen- 
denti, ‘rei soltanto di essere stati 
fedeli alla Patria, ha letto l'inter- 
togazione da lui presentata ana 
Camera dei Deputati, con ‘l'invito 
al Governo a non trascurare, ‘di 
prendere i provvedimenti atti a eli- 
minare una palese ingiustizia, W' 
cioè, rilevando, particolarmente, il 
trattamento che, in base all'art. 6 
del Memorandum' d'intesa, vengo- 
no a godere parecchi di coloro che 
per lunghi anni hanno cooperato 
zelantemente con il G.M.A. L'on, 
Colognatti ha invitato chiunque sì 
trovi nelle condizioni di cui sopra, 
di voler dare il proprio nominativo 
alla FNCR via Slataper 1, III p. 


San Giusto| DEGNA ESALTAZIONE DI UN EVENTO STORICO 


Tre memorabili giornate 


Programma di massima delle manifestazioni .dal 2 al 4 novem- 
bre - La imponente rivista militare alla presenza di Luigi Einaudi 


Dolce nome propiziatorio che 
ritorna nel giorno fausto del 
destino di questa città, quasi a 
mostrare il. divino disegno che 
lo volle onnipresente negli atti 
supremi della nostra vita citta 
dina a testimoniare e a protegge- 
re il ripristino della giustizia in 
questa terra romana in cuì dopo 
la lunga tribolazione è ritorna. 
ta la Îetizia dei cuori e la. sere- 
nità del nensiero nel nuovo or- 
dine della pace operosa. Giac- 
chè Giusto ha in sè tutti i 
simboli nei quali si configura la 
nostra storia e pertanto Egli ci 
appare profondamente inserito 
nella vicenda del nostro vivere 
e nel decorso della nostra spi- 
ritualità civile e religiosa. Giu- 
sto ci ha mostrato come è 
bella l'accettazione del martirio 
in nome di una fede nella qua- 
le Egli si è trasfigurato fino al- 
la santità. Nel suo nome e nel 
suo esempio, con romana for- 
tezza nel patire, innumerevoli 
cittadini accettarono il sacrifi- 
cio della vita invocando quella 
giustizia che è sola regolatrice 
di una felice convivenza tra'i 
popoli. Giusto tergestino è ro- 
mano; e di questa sua romani- 
tà è improntata Trieste e l'ani- 
ma dei suoì concittadini con ì 
segni inconfondibili del lin- 
guaggio, ‘con l'architettura del- 
le sue pietre, con l’augusta se- 
verità della sua cattedrale. Giu- 
sto è cristiano e per l’afferma- 
zione e il trionfo del Cristiane- 
simo, col suo martirio ha con- 
sacrato per l’eternità le acque 
di questo nostro mare. San Giu- 
sto s’innalza e si sublima nei 
secoli della storia’ triestina, ma 
il simbolo in cui si racchiude il 
suo nome, la sua latinità e il 
senso morale e religioso con cui 
ha raggiunto la santità della 
fede debbono avere un sostan- 
ziale significato ed un alto am- 
monimento per ogni triestino di 
qualsiasi classe sociale che vo- 
glia fortificarsi nella fulgente 
chiarezza e nella casta sempli- 
cità del suo insegnamento. Ri- 
cordiamo dunque e amiamo San 
Giusto, martire giovinetto, e il 
suo giorno che ritorna questa 
volta nel gaudio cittadino per 
la riconquistata libertà la qua- 
le vuole avere anche valore di 
Tigenerazione spirituale. 
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COLLOQUI DI PALAMARA 


Ricevuti ieri al Palazzo del Governo il Sindaco e l'on. Ta- 
nasco - Innovazioni nell’assetto degli uffici e dei servizi 


Il Prefetto Palamara non si è 
concesso ieri, il. riposo. festivo. ed 
ha trascorso l'intera giornata al 
suo posto di lavoro, al Palazzo del 
Governo, uscendone solo per la co- 
lazione, offertagli dall'ammiraglio 
Bigliardi a bordo dell'incrociatore 
«Duca degli Abruzzi». 

Nel corso della giornata, il Com. 
missario generale ha continuato i 
contatti con gli esponenti della vi. 
ta cittadina, iniziandoli con il 8in- 
daco ing. Bartoli e concludendoli, 
in serata, con un lungo colloquio 
con il presidente della Deputazio- 
ne provinciale, on. Tanasco. Del 
Prefetto Palamara è ospite, in oc- 
casione del consiglio nazionale del 
la D. C., il Sottosegretario di Sta- 
to on. Ferrari Aggradi, uno dei 
componenti. lo speciale comitato 
governativo per Trieste e in parti- 
colare incaricato dei provvedimen- 
ti di carattere economico. 


In campo amministrativo non si 
hanno altre. innovazioni  nell'as- 
setto organizzativo degli uffici e 
servizi, Il riordinamento ‘è peral- 
tro in pieno sviluppo, nella fase 
preparatoria ‘che avrà Dpresumibil- 
mente. pratica attuazione già a 
partire dalla fine della settimana 
© all'inizio della prossima. Al ri 
guardo si ha, conferma dell'aboli- 
zione dei Dipartimenti dell'ex G. 
M,. A., che saranno tiorganizzati 
quali uffici. del Commissariato. ge- 
nerale. 

Ferme restando amministrazioni 
statali ed enti locali, innovazioni 
sono, previste anche nell'ambito 
della Prefettura, soprattutto per 
cuanto concerne la Presidenza di 
Zona. Erano di questo speciale or- 


gano,. durante l'amministrazione 
alleata, le prerogative d'ordine po. 
litico, e. amministrativo, proprie 


appunto della Prefettura (senza 
però l'autorità sulla Polizia, che 
era. gelosamente tenuta dagli in- 
glesi), funzioni che nella nuova 
situazione pare certo verranno in- 
vece. divise tra il Commissariato 
generale . (quelle politiche) e 1 
normali organi della Prefettura 


per la parte :amministrativa. Si fa 
in questi giorni insistentemente il 
nome del viceprefetto De Gennaro, 
già al fianco del Prefetto Memmo 
nel Direttorato Interni dell'ex. G. 
M. A., quale viceprefetto vicario e 
diretto collaboratore del Commis 
sario generale Palamara. 


‘Abbiamo ‘appreso infine che le 
ordinanze e gli atti giuridici di 
carattere locale continueranno ad 
‘essere promulgati 6 resi di pubbli- 
ca ragione con: una speciale pub- 
blicazione e precisamente il «Boh 
lettino ufficiale del Commissariato 
generale di Governo», che virtual. 
mente sostituirà la Gazzetta Uffi- 
ciale dell'ex G.M.A. Per quanto 
concerne invece i nuovi provvedi. 
‘menti legislativi promulgati nella 
Repubblica, si ritiene che avranno 
qui automatica e piena efficacia. 
ds — 


Minaccia di sciopero 
nel settore dei grafici 


A. seguito della rottura delle 
trattative sindacali per il nuovo 
contratto dei grafici, avvenuta la 
settimana. scorsa in sede di Uffi- 
cio del Lavoro, l'assemblea di ca- 
tegoria ha deciso di iniziare la 
agitazione, minacciando lo scio- 
pero. A partire da oggi in tutte 
le tipografie commerciali j lavo- 
ratori sospenderanno ogni presta- 
zione di carattere straordinario, 
mentre nel contempo la trattazio- 
ne della vertenza viene demanda- 
ta alle Federazioni nazionali di 
categoria per cercare in quella se- 
de l'accordo. Qualora nemmeno al 
centro possa concretarsi la solu- 
zione, i lavoratori sono già  de- 
cisi a proclamare lo. sciopero ad 
oltranza. 

(La vertenza è determinata dal- 
la richiesta di estensione a Trie- 
ste dei miglioramenti economici 
concordati per i grafici in sede 
nazionale, in occasione del. rinno- 
vo det contratto di. lavoro della. 
categoria, 


. La rinnovata Redenzione è ve- 
muta a: coincidere con le giornate 
consacrate alla memoria dei Ca- 
duti, alle onoranze del Patrono 
San Giusto e alla celebrazione del- 
l'anniversario della prima Reden- 
zione: giornate di riti di fede e di 
passione patriottica, che culmine- 
ranno nella esaltazione dello stori- 
co evento compiutosi martedì scor- 
so icon il ritorno a Trieste dei s0l- 
dati d'Italia. Giovedì, nell'anniver- 
sario della Vittoria, la nostra cit- 
tà sarà più che mai nel cuore di 
tutti gli italiani, perchè idealme! 
te.il cuore della Patria pulserà qui 
presenti il Presidente della Repub- 
blica, il Governo ‘e alte ‘autorità 
dello Stato, tutte le rappresentanze 
delle Forze ‘Armate nazionali, dei 
combattenti di tutte le città cor- 
sorelle, l'intera vita del Paese sa- 
rà presente nelle sue molteplici 
spressioni, politiche, culturali, pa- 
triottiche e del lavoro. i È 

Un programma intenso dì ceri- 
monie si svolgerà in queste tre 
giornate, che certamente non han- 
no avuto precedenti. e resteranno 
indimenticabili nella storia di Trie- 
ste. 1 calendario ufficiale non è 
ancora noto e sarà messo a punto 
soltanto stasera. Di certo si ha 
che le celebrazioni e le manifesta- 
zioni. popolari si susseguiranno 
senza pause dall'alba a notte e la 
vita della città. non avrà riposo 
nemmeno la notte, perchè inces- 
sante sarà l'afflusso delle rappre- 
sentanze che da tutta Italia par- 
teciperanno al pellegrinaggio pa- 
triottico. E' prevista, come noto, 
l'apertura. ininterrotta dei pubbli- 
ci esercizi e forse anche dei cine- 
matografi, appunto per offrire o 
spitalità alle decine e decine di 
migliaia di persone che ‘giungeran- 
no a Trieste. Pubblichiamo un pri- 
mo calendario delle cerimonie e 
manifestazioni. 
| OGGI 2 NOVEMBRE: Le Forze 
armate renderanno solenne ono- 
ranza ai Caduti. Alle ore 9.30 ii 
gen. Gianani, comandante del 
«Raggruppamento Trieste» e. del 
presidio militare deporrà una coro- 
na di alloro aì monumento di San 
Giusto; alle ore 10, al Cimitero di 
Sant'Anna il col. Berlettano, co- 
mandante dell'82.0 Fanteria, ren- 
derà omaggio al monumento al Ca- 
duti di tutte le guerre nel campo- 
santo. Alle ore 9, l'amm. Bigliardi, 
comandante la IL Divisione navale, 
si recherà a Redipuglia, quindi, 
alle 10.45 si porterà al cimitero mi. 
litare di Sant'Anna per l'omaggio 
ai Caduti della «Berenice». 

A cura dell’Associazione naziona- 
le famiglie Caduti in guerra verrà 
celebrata una S. Messa in suffra- 
gio di tutti i Caduti in guerra alle 
ore 10 nella cappella del cimitero 
di S. Anna. Due funzioni religiose 
saranno celebrate in città ed a 
Muggia: alle ore 8.30 nella chiesa 
di S. Maria Maggiore don Malga 
rini, già cappellano delle penne ne- 
re officierà una Messa in memoria 
degli Alpini; a Muggia, alle ore 8, 
verrà celebrata una solenne Messa, 
a cura del comitato cittadino per 
le onoranze ai Caduti, con la par- 
tecipazione dei reparti militari di 
stanza a Muggia ed al Lazzaretto, 
\ Nella. Cattedrale, alle ore 8.30, 
canto del «Matutino» dei defunti, 


presente S. E. il Vescovo; alle ore 
10 Messa. celebrata dal Vescovo ed 
esequie al catafalco; alle 17.15 tra. 
sporto delle Reliquie e primi vespe- 
ri pontificali ‘del Patrono. Nella 
chiesa di S. Antonio nuovo, alle 
ore 7, Messa dell'Unitas, per l'uni. 
tà della Chiesa cattolica, 
DOMANI 3 NOVEMBRE, Alle 
ore $, partenza dalla. Casa del 
Combattente del. corteo che ac- 
compagnerà ad Aquileia le spoglie 
della Madre del Milite Ignoto. 
Nella Cattedrale, alle ore 9.46, 
arrivo del Vescovo che sarà ri- 
cevuto dalle ‘autorità cittadine; 
alle 10 solenne pontificale con la 
importante ed attesa omelia di 
mons. Santin, Alle ore 12, sempre 
a San Giusto, Messa in suffragio 
dei Caduti di tutte le guerre a cu- 


ra dell’Associazione famiglie ca- 
duti in ‘guerra. Alle ore il il 
gruppo combattenti «Corridoni 


Foschiatti» deportà una. corona 
al Parco della Rimembranza. sul- 
la lapide che ricorda. il Martire 
Foschiatti. 

Alle ore 16, nella sala maggio- 
re della Camera; di Commercio, 
riunione straordinaria dell’Unione 
dirigenti d'azienda. Alla manife- 
stazione hanno aderito l'on, To- 
gni, presidente della Confedera- 
zione nazionale dirigenti, e l'on. 
Pelia. 

Alle ore 17, nella sede di via 
Dante 7, riunione del Comitato 
famiglie Caduti e mutilati dell'Ae- 
ronautica, alla quale interverrà il 
presidente nazionale Fabretti. 

Si riunirà a Trieste il primo 
Convegno nazionale dei Mutilati, 
Combattenti. e Reduci dell'I.N.A, 
I.L. Alle ore 11, nella sala del 
Ridotto del Verdi, via S. Carlo 2, 
alla presenza delle autorità citta- 
dine e dei mutilati del lavoro, 
l'on. Storchi celebrerà il 70.0 an- 
niversario della fondazione del- 
VIstituto nazionale infortuni. 

4 NOVEMBRE, Il programma uf- 
ficiale della giornata sarà reso no- 
to, come detto, stasera. Le cele- 
brazioni possono peraltro già sud- 
dividersi în tre grandi avvenimen- 
ti che sì svolgeranno nella giorna- 
ta, in piazza Unità e a San Giusto, 
Aprirà la giornata l’arrivo del tre- 
no speciale che porterà a Trieste 
il Presidente della Repubblica, Ei- 
naudi (l'on. Scelba e gli altri mem- 
bri del Governo arriveranno inve- 
ce, con tutta probabilità, già do- 
mani pomeriggio o sera). 

Alle ore 9 muoverà lungo le rive 
la grande parata delle Forze Ar- 
mate, alla quale prenderanno par- 
te più di diecimila soldati ed i più 
poderosi e moderni mezzi. bellici, 
in una sfilata che durerà un'ora. 
Einaudî e tutte le autorità pren- 
deranno posto su una tribuna lun- 
ga quasi l'intero fronte di piazza 
Unità, posta al limite dei pili mo- 
numentali. Nel bacino San Giusto 
saranno presenti le unità della Ma- 
rina militare (giungeranno il 4 no- 
vembre anche l'incrociatore «Mon- 
tecuccoli», la. nave-scuola «Vespue- 
ci» e altre minori); nel cielo. com- 
piranno evoluzioni 72 apparecchi a 
teazione, 

Intorno a mezzogiorno seguirà 
una manifestazione popolare in 
piazza Unità, nel corso della quale 
parleranno l’on. Scelba e il Sinda- 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 17.2, 
minima 11.6; pressione 1021.6 in 
leve aumento; umidità 88 per 
cento; temperatura del mare 16.6. 

Oggi: Commem. Defunti. — Il 
sole sorge alle ore 6.46, tramonta 
Alle 16.51, La luna nasce alle ore 
12,30, tramonta alle ore 21.55. 

Maree. OGGI: alta alle ore 2, cm. 
15 sopra il 1. mi; bassa alle ore 
6.50, cm. 7 sotto il I. m.; alta alle 
ore 11.45, cm. 18 sopra il 1. m, 
bassa alle ore 19.45, cm. 32 sotto 
il 1. m. — DOMANI: bassa alle 
ore 4, cm. 20 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeinér, 
via ‘Giulia 14; Al. Lloyd, via del- 
l’Orologio 6; Signori, piazza Ospe- 
dale 8; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coll; Servola. 


L’Opera nazionale orfani di 
guerra ha trasferito i suoi uffici 
in via del Mercato Vecchio 1, Il 
piano, Per la giornata odierna 1 
certificati urgenti saranno emessi 
nella vecchia sede di via, delle Mo 
nache. Dal giorno 5 corrente gli 
interessati dovranno rivolgersi 
esclusivamente alla nuova sede; 1 
numeri telefonici rimangono inva- 
riati. 


Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLO GIU- 


RADIO 


) TRIESTE 


11: La scoperta delle catacombe; 
(11.30: Caggiamo: a) Crux mihi 
certa salus; b) Antiphona Maria- 
la; c) Dornine, quando veneris 
Judicare terram; d) Piange quasi 
Virgo piebs mea; 11.45: 
Fauré: Messa di requiem op. 48 
per soli, coro, organo e orchestra; 
12.15: Musica da camera; 13,20: 
Musica per corrispondenza; 14: 
Mahler: Sinfonia n. lin re mino- 
re; 17.30. Musiche per archi; 18.20» 
Schubert: La morte e la fanciul- 
la; 19.20; Beethoven. Sonata in 
do maggiore op. 2 n, 3; 20.30: Ope- 
re clavicembalistiche; 21: «Marla 
Dolens» — La campana dei Cadu- 
t1 di Rovereto; 21.5: Concerto sin- 
fonico diretto da Luigi Toffolo — 


Prima parte della registrazione ef- 
fettuata al Verdi il 3 ottobre, 22; 
Nostri giorni — al microfono Ma- 
rino de Szombathelyj 22.10; I di» 
schi ‘del collezionista; 
PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Scoperte archeologiche; 13.15: 
Musica operistica, 17: Concerto 
sinfonico diretto da Franco Ghio- 
ne; 18.45: Pomeriggio musicale; 
21: A piedi nudi per Atene, 

SECONDO PROGRAMMA 

10; Album-sinfonico; 14: Anto- 
logia verdiana; 19; Profilo d'ar- 
tista, Haendel; 21.15: Il giocoliere 
della Vergine, un atto di Ronald 
Duncan; 22: Requiem in do mino- 
re di Cherubini, 


TELEVISIONE 


LIE - C.A.I, Domenica 7 novem- 
bre traversata lagunare Grad 
Lignano; informazioni e. iscrizio- 
ni seralmente in sede dalle 19 al- 
le 20, anche nei giorni 3 e 4, 


sii 


17.30: Vetrine, panorama di vita 
femminile; 18.15! Il pittore leg- 
gendario; 20.45: Telegiornale; 21: 
La vita del dott. Koch, film; 22.40; 
Dibattito di attualità, 


co ing. Bartoli, a celebrazione del 
ritorno. dì ‘Trieste ‘alla Madrepa- 
tria. La terza principale cerimonia 
si svolgerà a San Giusto, per la 
celebrazione nella Cattedrale di un 
solenne «Te Deum» di ringrazia- 
mento, presenti 'Einaudî e il Go- 
verno; In precedenza il Presidente 
della Repubblica, partendo dalla 
Prefettura, si recherà alle 16.30 a!- 
l'Università e forse parteciperà pu- 
re all'inaugurazione del grande ce- 
mentificio fatto sorgere a Zaule 
dalla Italcementi, ‘inaugurazione 
fissata per il pomeriggio di giovedì, 
——__mTeeZ“ 


Agli eroi della «Berenice» 


Compirà oggi ‘il suo pellegrinag- 
gio al Sacrario. di Redipuglia lo 
amm. Bigliardi, Comandante la II 
Divisione navale. Successivamente, 
l'ammiraglio sì recherà al Cimitero 
militare di ‘Triesté, per rendere 
omaggio ai Caduti della «Berenice», 

—______-- 

Un numero unico per il 4 No. 
vembre. In occasione della Festa 
della Vittoria uscirà il 4 Novembre 
il numero unico edito dall’«Asso- 
ciazione Figli d'Italia e Feriti per 
la Causa nazionale» comprendente 
&rticoli in ricordo degli storici e- 
venti delle giornate di Trieste ita. 
liana, 


[LE OR 


L'Esercito d’Italia 
per le nostre vie |... amm 


‘Arrivo dei corazzieri e degli alpini - Bandiere e glorio- 
si stendardi - La famosa banda dei carabinieri - mag- 
gio della «Enrico Toti- ai bersaglieri del V. Battaglione 


Dar ieri (sono nella nostra. città 
tutte. Je specialità dell'Esercito. 
Alla fanteria, cavalleria, bersaglie- 
ti, finanzieri, marinai, carabinie- 
ri, si sono aggiunti gli alpini, i 
carristi e i corazzieri. Si vanno 
così completando i quadri; .delle 
FF. AA. per la grande parata mi. 
litare di giovedì mattina. I coraz- 
zieri —- una. cinquantina — sono 
arrivati con un convoglio speciale, 
e con un seguito di 170 cavalli, 
che formeranno la guardia d'onore 
del Presidente della Repubblica. 
Le eleganti e severe divise dei co- 
rtazzieri hanno accentrato gli 
sguardi e l'attenzione di tutta la 
città; sono uomini dalla. statura 
imponente e dal comportamento 
maestoso. Le penne nere sono rap. 


presentate, per il momento, dal 
battaglione «Tolmezzo» dell'Otta- 
Vo. Sono arrivati così anche gii 
alpini, la cui, assenza nello storico 
26 ottobre. era. stata notata. Non 
v'è dubbio che la simpatia che le 
penne nere godono ovunque, e se- 
gnatamente a Trieste, avrà modo 
di manifestarsi appieno. 

Il B.o lanceri «Novara» è giun- 
to con i suoi carri armati leggeri 
e sono attesi arrivi di convogli 
con i pesanti «Patton» da quasi 
cinquanta tonnellate. Treni mili- 
tari sono segnalati per oggi è do- 
mani, sì ida completare gli effet- 
tivi per la parata. Arriverà sta- 
mane alle 8 la famosa banda dei 
Carabinieri di Roma, che domani 
sera terrà in piazza dell'Unità un 
concerto, La bandiera del Corpo 
invece giungerà domani mattina. 

Lo ste..dardo del «Genova ca- 
valleria», decorato di due meda- 
glie d’oro, ch'era già stato por- 
tato a Trieste nel 1936, arriverà 
nel pomeriggio. L'arrivo dello 
stendarlo è previsto per le prime 
ore e transiterà, scortato da un 
reparto speciale, lungo le vie cit- 
tadine ‘verso le 15.30, pet giunge- 
te verso le 16.30 alla caserma di 
Banne, ove sarà custodito fino a 
giovedì, Inoltre, in serata, arri- 
verà lo stendardo del 121.0 carri- 
sti, dell'gAriete», pure decorato 
dì Medaglia d'oro al Valor Mi- 
litare, % 

uon semplice, toccante cerimo- 
nia si è svolta ieri nella caserma 
Monte Cimone di Banne la conse- 
gna ai bersaglieri del V Battaglio- 
ne della medaglia per loro apposi- 
tamente coniata dalla Sezione ber- 
saglieri «E. Toti». Con parole toc- 
canti il valoroso colonnello Fede- 
rico, dopo aver presentato al batta- 
glione schierato i rappresentanti 
della «Toti», ha illustrato l'alto 
significato dell'offerta dei commi- 
litoni triestini. Gli ha risposto il 
presidente della sezione rag. Raf- 
faello  Monciatti, testimoniandogli 
l’amore, la devozione, l'ardente ed 
inesausta passione insiti nella of- 
ferta. E' seguita quindi la distri- 
buzione personale della medaglia 
a tutti gli ufficiali, sottufficiali e 
bersaglieri. La medaglia, incisa 
dalla Lorioli di Milano, porta da 
un lato una testa di bersagliere 
e la data «Trieste 26 ottobre 1954» 
e sul verso San Giusto e la scritta 
«la E. Toti di Trieste al V Batta- 
glione dell’8.0 Reggimento»: * 


Preziosi per mezzo milione 
scomparsi da una scrivania 


Come le ciliegie, una disgrazia 
tira l’altra: è accaduto così ai co- 
niugi Guglielmo Grimani, di 45 
anni, impiegato, abitante in via 
Sant'Anastasio 4, e Norma Calici 
in Grimani, di 54 anni, La sera del 
19 settembre scorso, mentre rinca- 
savano da Duino con la loro moto- 
leggera, i, Crimsni erano rimasti 
vittime di un incidente: per evita- 


re un cane che aveva improvvisa- 
mente loro tagliato la strada sulla 
litoranea, si erano rovesciati assie- 
me. allo «scooter» riportando serie 
lesioni, tanto che la signora veniva 
ricoverata all'ospedale con progno- 
sì riservata, e suo marito con pro- 
gnosi di due settimane, Questa la 
prima disgrazia, da cui veniva la 
seconda. Il 16 ottobre, completa- 
mente rimessi, i Grimani ritornaro- 
no nella loro casa che, per tutto 
questo periodo. era rimasta incu- 
stodita, e non vi notarono alcun- 
chè di anormale. Il 19 ottobre, per 
trascorrere un, periodo di convale- 
scenza, essi si recavano in una i0- 
calità del Friuli, dove rimanevano 
sino al 30 ottobre quando ritorna- 
rono definitivamente a Trieste. Sol 
tanto ieri, nel cercare dei documen- 
ti in un cassetto della sua scriva- 
hia, il signor Grimani’ s'accorgeva 
che ignoti lo avevano derubato ci 
un pendaglio d'ofo con diamanti, 
una spilla con diamanti e smeral 
di, un bracciale con brillanti e dia- 
Manti, un anello d'oro con brillan- 
ti e una perla e un'analoga spilla 
che. si trovavano nel cassetto ‘di de- 
Stra, la'cui serratura era stata for 
zata. Da un ‘altro cassetto, i malvi- 
venti avevario prelevato 27 mila li- 
re. Il Grimani si è rivolto in un 
Commissariato: dove tia, sporto de- 
nuncia, precisando che i danni. am 
montano a mezzo milione. Il deru- 
bato non sa precisare se gli scono- 
sciuti hanno commesso il colpo du- 
rante la sua degenza all'ospedale 
oppure .mentr'egli e la moglie si 
trovavano nel Iriuli. 
eee Oo 
PROGNOSI RISERVATA 


Atterrato un pedone 
mentre attraversa la strada 


‘Rimasto investito iersera da una 
motoleggera, il muratore Felice 
Finderle, di 50 anni, abitante in 
via Molino a vento 65, è stato ri- 
coverato all'ospedale in gravi 
condizioni. Verso le 6, in sella allo 
«scooter» targato TS 9911, Bruno 
Toso, di 20 anni, abitante in via 
dei Giuliani 28, percorreva la via 
dell'Istria in direzione dei cimiteri. 
All'incrocio con via, dell'Industria 
il motociclista  scorgeva un uo- 
mo — il Finderle — scendere dal 
marciapiede di destra e dirigersi 
verso ‘quello opposto. Poichè tra ii 


zava bruscamente. a sinistra, ten- 
tava di superarlo sul davanti: ma 
non vi riusciva e urtava il kinder. 
le, che stramazzava pesantemente 
Sul selciato stradale, Il Toso si r0- 
vesciava anch'egli, ma rimasto in- 
colume, si affrettava assieme. 3d 
altre persone, a portare soccorso fl 
ferito... Con un'autolettiga della 
©RI, il Finderle, che era in-preda 
® collasso, veniva trasportato allo 
ospedale, e ricoverato nella 'secon- 
da divisione chirurgica con progno- 
sì riservata. per ferite lacero con- 
tuse al cranio e la. frattura del 
malleolo: esterno destro. 


L’Associazione mutilati e invali- 
di di guerra inaugurerà la nuova 
sede. sociale domani nella Casa, 


del combattente. Alla cerimonia, 


che avrà luogo alle 17, sono invi- 
tatì gli appartenenti all’Associa- 
zione, 


EE distanza, il primo, ster- 


CN 


E DELLA CITTA’ 


Ricordi e fiori 


La memoria dei vivi accende 
in questi giorni su ogni tom- 
ba la fiaccola dell'amore. Tutte 
le strade sembravano condurre,ie- 
ri, alla citta- x ai 
della’ del s 

tenzio, do- 

ve un'umanità È 

muta e dolen- 

te ha ritrova- 

to, ‘intorno al 

simbolo eterno 

della croce, il 

palpito. mai 

spento dei ri; 

cordi, la dol- 

cesza ‘infinita 

di un mondo 

perduto.Sî 

inginocchiava- 

no le mamme fi 

accanto alle 

culle di pie- 

tra, dalle qua- 

li mai più si 

leverà un va- 

gito; cercavano i figli, anche se 


Gabriel. 


già uomini, la tenerezza indimen- 
ticata della mamma: dinanzi a un 
marmo che di lei non conserva 
che il nome. Ad una ad una, co- 
me ad un appuntamento col pro- 
prio cuore, decine di migliaia di 
persone hanno varcato la soglia 
del camposanto, si sono disperse 
tra i viali, si sono smarrite tra le 
croci e le lapidi. Ognuno portava 
con sè, ricordi e fiori. T'utti i fio- 
rivdi quest'autunno profumato di 
primavera sembravano essere sta- 
ti recisi per essere deposti, sulle 
tombe. Crisantemi dalle corolle 
frangiate e superbe; dalie di vel- 
luto; garofani scarlatti; anemoni 
color di sole; esangui rose d’ot- 
tobre: cupe viole. di serra sboc- 
ciavano accanto a ogni nome inci- 
so sul marmo dei loculi. La pietà 
non. ha dimenticato nemmeno le 
vittime della guerra, e così anche 
sui cippi che ricordano i morti 
senza nome v'era profusione di 
fiori, il fresco segno della bontà 
di tutti. La sera è scesa quasi 
troppo presto sul Camposanto: 
alle prime ombre, che hanno reso 
più cupi i cipressi e più candidi 
i marmi, mille e mille luci sì sono 
accese dovunque. Luci piccole e 
scintillanti come cuori. | 


Dono all’Adriaco 


Teri sera, l’amm. Bigliardì è 

stato gradito ospite dell'Y, C. 
«Adriaco». La gloriosa Società ve- 
lica, che sul mare in cavallere- 
sche contese difende il prestigio 
marinaro di Trieste e dell’Italia, 
aveva promesso una serata in o- 
nore dell'amm. Bigliardi e degli 
ufficiali della Marina militare im- 
barcati sul «Duca ‘degli. Abruzzi», 
e. sulle unità minori al seguito 
dell’incrociatore ammiraglio. Nel- 
l'occasione, l'amm. Bigliardi ha 
offerto all’«Adriaco» una bandie- 
ta, della Marina da guerra, ac- 
compagnando l'offerta con eleva- 
te parole e con doveroso ricordo 
a quanti sul mare hanno imimola- 
to la loro vita pér la Patria. Gli 
ha risposto, a nome del sodalizio, 
il presidente cap. Guido Cosulich, 
il quale si è detto molto onorato 
della. visita dei rappresentanti 
della gloriosa Marina ed ha ma- 
nifestato la sua commozione per 
il dono del vessillo caro ai mari- 
nai d’Italia, 


In onore della Marina 


Grande gala l'altra notte al- 

l’Albergo Excelsior per il bal- 
lo in onore della Seconda Divi: 
sione navale, organizzato con mol- 
ta signorilità dal gruppo locale 
dell’Associazione marinai d’Italia. 
Nelle ampie sale ornate con mo- 
tivi in carattere con la manife- 
stazione — reti, strumenti nauti- 
ci, bandiere della marineria — si 
è dato convegno un pubblico nu- 
meéroso ed elegante (complimenti 
alle belle signore e signorine) 
per festeggiare gli ufficiali e i 
marinai delle unità militari at- 
tualmente, nel hostro porto e i 
rapresentanti delle altre Armi del 
nostro Esercito, presenti in buon 
numero. Cordiali vivissimi applau- 
‘si hanno salutato l'arrivo dell'am- 
miraglio Bigliardi, accolto dalle 
note dell'Inno della Marina into- 
nate dall’orchestra. Nel corso del- 
la festa, molto animata e che sì 
è protratta sino al mattino, il Co- 
ro di Rovigno ha eseguito le più 
belle canzoni istriane; tutto in- 
torno alla. «sala rossa» pendevano 
dalle loro aste le bandiere dei 
Comuni dell'Istria. Un fervido 
spirito di italianità ha pervaso la 
serata, facendole perdere il suo 
carattere di mondanità: è stata 
una manifestazione dell'amore. di 
Trieste per i suoi soldati, 


La Mostra del fiore 


Si chiuede questa sera la Mo- 

stra del Fiore allestita nel pa- 
diglione dell'ARAC al. Giardino 
Pubblico. Oltre. quattordicimila 
persone hanno visitato la simpati- 
ca rassegna del fiore e questa ini- 
ziativa ha raccolto vivo ‘interesse 
e successo. Onde accontentare le 
numerose. richieste, il competente 
ufficio comunale «ha autorizzato 
anche per la giornata odierna la 
vendita dei prodotti esposti. 


Raicevich. esultante 


Giovanni Raicevich, il non di- 

menticato: ‘grande campione 
mondiale di lotta, che tanto onore 
ha fatto nel passato a Trieste e 
all'Italia \con le sue leggendarie 
imprese sportive, partecipa alla no- 
stra esultanza con la seguente no. 
bile “lettera. inviataci da Roma: 
«Carissimi, in, questo giorno di 
grande giubilo, in cui Trieste si ri- 
congiunge definitivamente  all'Ita- 
lia; attraverso voi saluto la mia 
bella «italianissima': città, auguran. 
dole un felice e prospero avvenire. 
Vi abbraccio fraternamente». 


Un giovane artista 


Il giovanissimo studente con- 

cittadino Paolo Sanzin ha par- 
tecipato con \alcuni disegni alla 
I Mostra romana di Arti figurati- 
ve e dell'Artigianato per dilettan- 
ti italiani e stranieri, chiusasi in 
questi giorni. La giuria gli ha as- 
segnato il secondo premio ex ae- 
quo della Sezione pittura e bianco 
e nero, (Ci congratuliamo cordial= 
mente con il giovane artista, 


Tempi moderni 


@ prodotti nuovi, che siano pe- 
‘rò buoni... più di quelli di 


Una gloriosa bandiera 


Dopo 106 anni, la gloriosa 

bandiera del Battaglione uni- 
versitario toscano, che combattè 
nel 1848 sui campi di Curtatone e 
Montanara, varca per la prima 
volta i confini della provincia di 
Pisa, per rappresentare la città e 
la sua Università alle celebrazioni 
che si svolgeranno a Trieste il 4 
novembre alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica. Il glorio- 


so vessillo, decorato di medaglia | 


d’oro al V. M., partirà da Pisa 
nella mattinata di mercoledì e sa- 
rà scortato fino alla stazione cen- 
trale da reparti armati. A Trieste 
la bandiera sarà ricevuta con gli 
onori militari da reparti in armi 
‘e dalla popolazione triestina. 


Cammarata a Trieste 


In occasione del trentesimose» 

sto anniversario dell'arrivo 
dell'eAudace», l'A.L.U.T. organiz: 
za un'importante manifestazione. 
Domani, 3 novembre, alle 21.15 il 
prof, Angelo Ermanno Cammarata 
parlerà a palazzo Artelli su «La 
dichiarazione dell'8 ottobre 1953 e 
if Memorandum d'intesa del 5 ot- 
tobre 1954». 


Nozze Martini-Cavazzuti 


A Padova, domenica mattina, 
con una commovente manifestazio- 
ne di viva' simpatia e con la bene- 
dizione del Santo Padre, sono state 
celebrate le nozze del giovane dott. 
Giuliano Italo Martini, figlio catis- 
Simo del prof. Ettore Leonida, di- 
rettore  dell'Osservatotio ‘ Astrono- 
‘mico dell’Università di Trieste, con 
la, gentile signorina Maria Grazia 
Cavazzutt,' figlia diletta di un no: 
to commerciante padovano, Testi- 
moniarono per lo sposo ‘il cugine 
comm, Romano Romano e. per la 
sposa; il. signor Ruggero Michelaz- 
zo. Molti e ricchi doni furono of- 
ferti agli sposi, assai ‘festeggiati 
specialmente durante il'ricevimen 
to svoltosi nelle sale Jappelliane 
del Gircolo Filarmonico (Palazzo 
Pedrocchi) durante il quale fu .of- 
ferto, un signorile rinfresco. | 


MARTEDI 
GIORNAT 


ISIS SV EVE 
T Vittorio Bern 
non'è più. 

Ne dànno il mesto annun- 
cio a quanti Gli vollero bene 
il figlio MARIANO con. la 


moglie MIRKA e il piccolo 
PAOLO. 


ore 10,30, partendo dalla 
Cappella Mortuaria dell’ O- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 1.0 novembre 1954. 


Un grazie di cuore ai sa- 
nitari, alle suore e al perso- 
nale della IT Divisione medi- 
ca dell'Ospedale Maggiore per 
l’amorosa. assistenza. 


Amorosamente assistito 

dai suoi cari, chiudeva cri- 

stianamente la sua laboriosa 

vita interamente dedicata. alla 
famiglia. il 


cav. Giovanni Carlini 


Ispett. del Cantiere S. Marco 
a riposo 


Addolorati ne danno il me- 
sto annuncio la figlia ELENA 
ved. VAGO, il nipote GIAN- 
LUIGI, i cognati, le cogna- 
te, i numerosi nipoti, î cugi- 
ni, i parenti tutti e la fede- 
le MARIA. 

T funerali seguiranno mer- 
coledì 3 novembre, alle ore 
10.30, partendo dall'abitazione 
di via Dante 24 in Muggia. 


Ieri si è spento .serena- 
mente 


Francesco Ballis 


Commerciante 


Ne dànno il mesto annuncio 
i figli e i familiari. 


I funerali seguiranno doma- 
ni 3 corr., alle ore 10, dall’abi- 
tazione di Piazza Ospedale 4, 


VICINE RESTRIZIONI 
T Il 28 ottobre si è spento 

improvvisamente, nell’adem- 
pimento del proprio dovere, il 


‘ Gap. Giorgio Andrei 


Ispettore Marittimo ‘del Diret- 
torato di Porta, già Coman- 
dante presso la Soc. Tripcovich 


ta SEBITSCH, il figlio CLAU- 
DIO, la sorella IDA in SCA- 
LIGERI, il fratello MARIO e 
e gli altri congiunti. 


t Berta ved. Gar.mberti 


ci ha lasciato per sempre. 


Ne danno l'annuncio i deso- 
lati figli ARRIGO e GILDA, 
le sorelle, le nuore, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno mercoledì 8 corr., 
alle ore 10, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


1 Il 31 u. s. spirava l’ani- 
ma eletta di 


- Dante. Apollonio 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio addo- 
loratissimi la moglie SAVINA, 
i figli GINETTA, FRENCHI 
con la moglie LAURA, i fra- 
telli ROMEO, GIUSEPPE ed 
ANTONIO (assente), i nipoti, 
le cognate e parenti tutti. 


Trieste-Opicina, 2-XI-1954. 


TTI ROTTI 
Il giorno 1.0 novembre ci 


ha. lasciati per sempre la 
nostra adorata. 


Nora Berardi nala Fabbro 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VINCENZO, la mam- 
ma, le sorelle IDA, PAOLA, 
la cugina NELLY e i paren- 
ti tutti, 

I funerali della cara Estin- 
ta avranno luogo oggi 2 corr. 
alle ore 11.15, partendo dalla 


| via Pascoli 32. | 


«GALATIC, 


Finalmente con 


"i La sera del l.0 novem- 
bre ha chiuso la sua ono- 
rata esistenza, munito dei 
conforti della Fede il 


“rag. Ernesto Geyer > 


d’anni 86 


Ne danno l’annunzio il fi- 
glio prof, MARIO con la mo- 
glie. dott, PIA ORSINI, i 
nipotini FRANCA e GIANNI 
e le congiunte famiglie OR- 
SINI, ULIAN, CHERSI. 


I funerali seguiranno mer= 
coledì 3 corrente, alle ore 9, 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 3 


to Linda Hammerie 


nata CASTELLAN 


si è spenta il 31 ottobre. 

Né danno il doloroso _an- 
nuncio il marito GIUSEPPE, 
le figlie ANTONIA e MAR- 
CELLA, il figlio MARIO, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno. oggi 
alle ore 10.30, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. Famiglie: ISANEC 
DRUFUGA - FAIDUTTI 
FIERE N IIS REIZIRINO 


T Caler.ma ved. Domini 


nata RICCOBON 


si spense serenamente il 30 
ottobre. ‘pot 

A. tumulazione avvenuta né 
danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, i nipoti e i paren- 
ti tutti. i 
[ereso rea ene cri 

Con animo profondamente 
commosso ringraziamo tutti 
coloro che vollero ricordare il 
nostro amato 


Panà 


Un particolare ringraziamen» 
to a S. E. il Vescovo, al Capi 
tolo della Cattedrale, al par- 
roco Mons, Drius, al Clero tut-. 
to ed al chiarissimo prof. dott. 
Giuseppe Vlach che lo curò 
amorevolmente. 

Famiglie: BEVILACQUA 
DE PRIVITETLLIO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo presero 
parte al nostro vivo delore per 
la perdita della nostra cara 


Famiglie: PERSI, MOCENIGO, 
MICHELAZZI, SANTINI, VEZ- 
ZONI,  CEGLAR, LICOHINI 


ERRATA CORRIGE 


GIUSEPPE, 
LUIGI, ROSA, CARLA e MA- 


RIA (assenti). 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni: 
PIAZZA UNITA? N, 6° 
Telefoni 24-798 .. 24796 


BOLZANO- MERANO, feriale. 
GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornal., ore 8.15, L. 2.800. 


GENOVA, lun, merc., ven. 21. 


MILANO, giorn, ore 8 e 21 
UDINE, giornaliero. ore 730. 
VENEZIA, 7.15 815. 12, 17.90, 


COMUNICATO 
CROoEeb 


Nel suo grande assortimento di 
tappeti, presenta due novità: 


TAPPETO IN PEZZA 
«STOCCOLMA» 


in altezza cm, 275 


Dona alla casa, all'ufficio, al. 
l'albergo, una impronta incon. 
fondibile di signorilità 


TAPPETO 
«HOOKED CHINA» 


ORIENTALE 


Pratico . elegante 
convenientissimo 


ca TV e una. 
‘serie l'atteso teleproiettore 
a prezzi accessibili per 

(famiglie e collettività 


RICHIEDERE CAMPIONI 


CROF E 


TRIESTE 
PIAZZA DELLA BORSA N. 7 


la nuova tecni» 
produzione in 


} 
I 
| 


OREFICERIA 


CAVALLAR 


Dietro la chiesa di S. Antonio 


una volta; ecco le Supersalsicce 
sigillo verde del rinomato Salumi- 
ificio Triestino Dukcevich  Prodot- 
ti superiori di gusto perfetto, non 
temono confronti: ma assicurate- 
vi che abbiano il sigillo verde! 


MERCOLEDI e GIOVEDI* 
IL NEGOZIO E’ CHIUSO: 


Questo monoscopio RAI fotografato 


in 


ricezione ed 


esente da qualsiasi ritocco dà un’idea delle eccezionali 


qualità del teleproiettore «Galatic» e spiega il grande 


successo amche. nei 
‘prodotto 


principali Paesi TV di questo 
italiano 


Concessionario «GALATIC: della Società Italiana Televisione 


CORSO GARIBALDI 8 


ROSSONI 


- alla puntualizzazione dei vari 


Martedì 2 novembre 1954 


SERVIZI D/ 


CONTRO LE AGGRESSIONI DELLA PROPAGANDA . ESTREMISTI 


IL GOVERNO PREPARA 
NUOVE NORME SULLA STAMPA 


Saragat illustrerà domani il progetto al Consiglio dei 
Ministri - All'esame anche la legge elettorale politica 


Roma, 1 

Due avvenimenti caratteriz- 
zano l’attività politica di que- 
sta settimana: il consiglio na- 
zionale della DC che inizia i 
suoi lavori domani a Trieste e 
la riunione del Consiglio dei 
Ministri convocato per merco- 
ledi. 

La relazione sulla situazione 
politica’ interna, che.il segreta-, 
rio della DC on. Fanfani farà 
al consiglio nazionale fisserà 
molto chiaramente. l’atteggia- 
mento e la posizione del partito 
mei confronti di tutti i proble- 
mi che interessano la vita na- 
zionale. Innanzi tutto l'on. Fan- 
fani riaffermerà l’esigenza in- 
derogabile dell'unità del parti 
to in un momento in cui il 
partito è impegnato in una 
azione di rafforzamento della 
‘propria organizzazione per una 
sempre più efficace lotta con- 
tro le:forze che tendono a mi- 
nare le libere istituzioni dello 
Stato ‘democratico. L'on. Fan- 
fani, ampliando i concetti espo- 
sti nel suo, discorso di Bari, 
rinnoverà la solidarietà all’at- 
tuale ‘formula governativa, 
smentendo le interessate voci 
su presunti orientamenti della 
direzione verso nuove formule. 

Ampia parte della. relazione 
dell'on. Fanfani sarà dedicata 


problemi ‘di carattere politico, 
sociale ed economico che deb- 
bono essere affrontati e alla 
soluzione: dei quali il partito 
intende dare il massimo con- 
tributo, specialmente ‘in favo 
re delle zone depresse per le 
quali la stessa direzione del 
partito qualche mese fa si è 
fatta promotrice di una cam- 
pagna nazionale, Dopo l’inizio 
di tale. campagna, è questo il 
primo .consiglio nazionale che 
sì tiene ed in esso verrà con- 
cretamente indicata l’azione da, 
svolgere, 

I problemi di politica estera 
saranno, come è noto, ampia- 
mente trattati sulla base della 
relazione che farà l’on. Bettiol, 

Non meno importante si an- 
muncia la riunione del Consi- 
glio dei Ministri, nel corso del- 
la quale verranno trattati pro- 
blemi fondamentali per il li- 
bero svolgimento della vita de- 
mocratica, Infatti il Gabinetto 
esaminerà con particolare at- 
tenzione la situazione. interna; 
specialmente in rapporto a ta- 
lune recenti manifestazioni 
che: hanno turbato l'opinione 
pubblica e verrà compiuto uno 
studio delle condizioni nelle 
quali le istituzioni democrati- 
che potranno meglio radicarsi. 
nella coscienza. del paese. E* 
fuor di dubbio che la dem 
crazia, presuppone un autocon- 
trollo ed.un senso di responsa- 


bilità che impedisca di supe- 
rare quel limite oltre il quale 


Viene minacciato. Ed:è appun- 
to. per evitare il determinarsi 


Governo, nei momenti in cui 
si verificano determinate ma- 
nifestazioni pericolose per la 
conservazione degli istituti de- 


tervenire per fissare quelle 
norme che valgono a, salva- 
guardare quei principi che so- 
no alla base ‘del costume de-| di 
mocratico di un popolo. 

Si tratterà in particolare di 
predisporre la materiale dife- da 
sa contro le aggressioni della 
propaganda estremista, volta 
sempre più apertamente a 
screditare nell’ opinione pub- 
blica. sia gli istituti su cui 
poggia il regime parlamentare Tai 
sia lo stesso concetto di ‘de 
mocrazia. 

Uno dei mezzi per contenere 
l'offensiva estremista è rappre- |il 
sentato da una nuova regola- 
mentazione delle norme sulla:|se 
stampa. Non si tratterebbe di 
una vera. e propria nuova leg- 


Quanto riguarda le Ferrovie 
0 dello Stato i danni accertati a- 
i un tale stato di fatto che il|scendono a circa 350 milioni 
edi lavori di ricostruzione, zià 
in corso, si prevede possano 
essere! portati 
entro ia fine della corrente |: 
mocratici, ha il dovere di in-|settimana. 

i A quanto risulta il Consiglio 
non affronterebbe 
seduta il ristretto. movimento 


rinviato ad altra riunione. 


l’azione disgregatrice déi so- 
Cialcomunisti il Consiglio ha 
poi intenzione di prendere in 
esame anche il problema dello 
snellimento dei lavori parla- 


a compimento 


in questa 


sottosegretari che verrebba 


Nel quadro. dei provvedi 
enti tendenti a neutralizzare 


ientari. Una relazione su tale 


argomento verrebbe fatta dai 
Ministro De Caro e, sulla base 
delle conclusioni cui perverrà 


‘Consiglio, saranno in un se- 


condo momento stabilite inte- 


con i presidenti delle duel 


assemblee legislative, 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


La sciagura del "C 47, 


RIPORTATE A VALLE 
le salme dei 21 americani 


Entraque, 1 

Tutte Ie 21 salme dei milita- 
ni americani morti nella scia- 
gura sulle Alpi marittime sono 
state recuperate; Le operazio- 
ni, in un primo tempo sospe 
se, sono state riprese essendo 
decisamente migliorate le con: 
dizioni atmosferiche e prima 
di notte anche le restanti 18 
salme erano state trasportate 
dagli alpini fino al loro accam- 
pamento - sul monte Carboné, 
Qui i soldati americani le han- 
no composte nelle bare sinte- 
tiche che, caricate immediata. 
mente a dorso di mulo, hanno 
raggiunto una baita nei pressi 
del laghetto «Del Bue», alle 
falde del monte Gelasse, 

Domattina le bare saranno 
trasportate alla frazione San 
Giacomo, dove sono state fat- 
te risalire in serata le altre 
otto già a Entraque, e di qui 
verso mezzogiorno, senza più 
passare per il paese ma se- 
guendo la strada militare, sa- 
ranno trasportate direttamen- 
te a Nizza Marittima. 


Il Negas regala a Tito 
un carico di caffè abissino 


n Belgrado, 1. 
Un carico. di caffè, regalo per- 
sonale - dell'Imperatore d'Etio- 
pia, è giunto nel porto di Fiu- 
me, Il caffè è destinato al ma- 
resciallo Tito. [ 


L'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLA REGALITA' DI MARIA | 
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LA «SALUS POPULI ROMANE 


dal Papa in San Pietro 


incoronata 


Trecentomila persone presenti 


al rito 


Città del Vaticano, 1 

La solenne cerimonia della 
incoronazione della storica im- 
magine di Maria «Salus Popu- 
li romani» e la‘proclamazione 
della Regalità della Vergine; ha! 
radunato nella piazza e nella 
Basilica di San Pietro una fol- 
la enorme, che si è andata as. 
siepando nel tempio e nell'im-' 
mensa area fin dalle prime. ore’ 
del mattino, Alle 10:57, salutato 
dagli evviva.e dallo sventolìo 
dei fazzoletti e preceduto dal 
corteo papale, Pio XII, in sedia 
gestatoria, è apparso sulla piaz- 
za, l'ha attraversata fatto se- 
gno alle continue acclamazioni 
e quindi, dopo avere percorso 
la navata centrale?della Basi. 
lica, si è inginocchiato davanti 
all'altare‘ della « Confessione; 
dove era stato collocato il qua: 
dro della Vergine, 

Assisosi în trono, Pio XII hai 
ricevuto l’eomaggio» dei 25 Car-| 
dinali:di Curia, d'Italia e di va- 
Tie diocesi. del mondo. Quindi 
bel silenzio raccolto dei presen. 


de; 


ti, egli ha pronunciato un'ele- 
vata allocuzione, 

Il Papa ha iniziato dicendo 
che con l'istituzione da lui.vo- 
luta “della. festa \della «Repalità 


di Maria, ‘a coronamento. del. 


l’anno ‘mariano, non intendeva 
decretare alla Vergine uni tito: 
lo nuovo: le litanie e sil rosario 
salutano; ‘già la. Madonna ‘col 
nome: di Regiria. «Non'è statà 
dunque nostra «intenzione «di 
introdurre qualche novità — 
ha proseguito. il Papa — ma 
piuttosto di far brillare agli oc- 
Chi, del mondo, nelle presenti 
circostanze, una verità atta ad 
apportare rimedio ai suoi mali, 
a liberarlo dalle sue ancosce e 
ad indirizzarlo verso il cammi. 
No di salute, che esso ansiosa 
Mente ricerca. Meno ancora 
che quella del suo Figlio, 1a re- 
galità di Maria non deve esce 
re concepita in analogia con 
le realtà della vita politica mo- 
derna. Senza dubbio non si 
possono rappresentare le mera: 
Viglie del cielo che médiante le 
parole e le espressioni, ben im- 
perfette, del linguaggio umano; 


— rr 


ge sulla stampa, ma della ado- 
zione di alcune misure capaci 


=== 


fette nes RIVELAZIONI DI UN GIORNALE SVIZZERO SUI ‘DISCHI VOLANTI 


servono della diffamazione e 
che tendono esclusivamente al 
discredito: sarebbe quindi \0- 
perato uno stralcio delle nor- 
me più urgenti e che verreb- 
bero successivamente inqua- 
drate in quella che sarà la 
nuova legge sulla stampa. 
Sull'argomento riferirà 'al 
Consiglio il Vicepresidente Sa- 
ragat cui; come è noto, era sta» 
to affidato l'incarico di predi- 
sporre il nuovo provvedimento 
sulla stampa. Non si ‘hanno 
ancora elementi precisi ma si 
ritiene che il relativo disegno 
di legge sarà composto di po- 
chi articoli che prevedono ca- 
si specifici quali la diffamazin- | st: 
ne politica, la cronaca giudi. 


«Uccideranno» gli aerei 


Francesi, canadesi e tedeschi impegnati da anni nella costruzione 


di apparecchi fantastici, tali da rivoluzionare la fisica e la meccanica 


Ginevra, 1 


«I dischi: volanti sono co- 
ruiti da uomini. La costru- 


gione dei dischi volanti è pos- 


ziaria, i giornali murali, Le|sibile e già numerosi brevetti 
sanzioni, ferme restando quel-| sono stati depositati in diversi 


le sancite dal codice penale, 
sarebbero. prevalentemente. di | se 
carattere pecuniario e di mi- 
sura tale da rappresentare una 
pena ispirata al concetto del- 
la. massima severità. 

Il Consiglio affronterà poi 
l’esame della nuova legge elet-| sc 
torale politica, il.cui testo @è|mu 


paesi». Sotto: questo titolo, un 


ttimanale svizzero pubblica 


una grande inchiesta scientifi- 
ca sui «dischi volanti». 


L'articolista passa in rasse- 


gna, in particolare, î brevetti 
sinora esistenti e moti di «di- 


hi volanti» e rivela che il pri- 
0 brevetto di un «disco vo- 


stato predisposto dall'apposito | Lante», è stato registrato a Pa- 


comitato .interministeriale ..a 
seguito. degli accordi interve- 


tigi nel. 1932. Il primo «disco 
volante». sarebbe stato: fatto vo- 


nuti fra i segretari dei quat-\lare a Poitiers (Francia), nel 


tro partiti della maggioranza. 


l'estate del 1939 e il suo co- 


La discussione: stitale provve l-struttore sarebbe «Ping. »00an= 


dimento non si prevede labo- 
riosa.in quanto i termini sono. 
Stati, \appunto, già concordati. 
tra i rappresentanti della coa- 
lizione. Probabilmente il Con- 
siglio sapproverà, poi; i testi 
dei provvedimenti legislativi a 
favore delle zone disastrate 
del Salernitano. Riunioni si so- 
no. avute al riguardo tra ji Mi 
nistri Gava, Campilli, Romita 
e Medici per gli aspetti tecnici 
è finanziari dell'intervento‘del: 
lo Stato nei vari settori. Per 


da, del. Genio marittimo fran- 
ese; 1 
gione: e dell’dereo ‘con 
«delta». Ne 


inventore dell'aereo: a rea-.| 
1953 l'ingegnei 


7s0 anno, i 


ri tedeschi stavano. provando 


nelle elezioni amministrative 


una «botte volante», che rag- 
giunse! i 10.000 metrì di altezza 
u una velocità vertiginosa, nel 
corso di una prova effettuata a 
Stettino, perdendosi poi in dire- 
zione Nord. Il prototipo dell’ing. 
Miethe di Praga cadde nelle 
mani dell'esercito sovietico men- 
tre l'ing. Miethe riuscì a rifu- 
giarsi negli Stati Uniti. 
L'inchiesta del settimanale 
svizzero conclude affermando: 
«La soluzione del mistero dei. 
dischi volanti si trova nelle ma. 
ni di un ristrettissimo numero 
di uomini che hanno vinto la 
legge del più pesante è del'rap- 
porto. delle masse nel campo 
‘della velocità. Sì tratta della 
iù de rivoluzione nel cam- 
po della fisica e della mecca» 
nica: i dischi-volanti uccideran- 
ino, gli aérei; ormai superati»... 


In sette Comuni 


Affermazioni. della: D.C. 


R ; Roma, 1 

Si sono ieri' effettuate le! ele- 
zioni per la. rinnovazione ‘del 
Consiglio comunale in sette 


raggiunto, dall’iniziale. ripresa 
post-bellica ad. oggi, la, cifra di. 
158. miliardi. Le quattro flotte ri- 
sultano attualmente costituite da 
83 navi per 601.834 tonnellate di 
stazza lorda, delle quali 20, per 
236.413 tonnellate; di muova co- 
struzione, mentre si trovano in al 
lestimento o in costruzione altre 
quattro unità per oltre 19.000 .ton- 
nellate di stazza... |. 

Nel 1953 le mavi della Società: 
«Italia», «Lloyd Triestino», sAdria- 
tica» e «Tirrenia» hanno compiu: 
to, «complessivamente 3544. yiaggi 
percorrendo quattro milioni e mez- 
zo dimiglia e ‘trasportando 1 mi- 
lione ‘158.000 ‘passeggeri, cifra che 
gorrispende a; un-aumento ‘del 15. 
per cento. Il trasportò delle mer- 
ciha pure superato il livello del 


î 


‘l'anno precedente, ammontando a' 


Un milione: e 535 mila tonnellate. 
Le entrate'realizzate dalle Compa- 
gnie ascendono ‘a 56° miliardi e 
695 milioni, di cui tl settanta per 
cento in divisa estera. Tali sod- 
disfacenti risultati sono stati con- 
seguiti malgrado le difficoltà del 
mercato ‘interno’ e ‘gli: ostacoli. di 
ordine intenazionale, tra i quali 


cuì flotte gli investimenti hanno 


te della nostra marina di linea 
contano compagnie potenti e for- 
temente ‘sostenute dai rispettivi 
Governi. Nel primo semestre del 
corrente anno il movimento pas- 
Seggeri si presenta pure in au- 
mento su quasi tutte le rotte. 

La relazione illustra infine il 
problema delle nuove convenzioni 
fra lo Stato e le società del Grup- 
po che dovranno essere stipulate 
in. sostituzione delle convenzioni 
attuali che verranno a scadere il 
81 dicembre 1956. Rilevata la ne- 
cessità che le nuove convenzioni: 
slano basate sulla effettiva situa- 


zione generale economica e mone« 


taria del paese e su quella parti 
colare dei vari settori di traffico, 
la. relazione. conclude. affermando. 
che, ‘con! la) determinazione» déi 
servizi che dovranno esserè riser- 
Vatl all’armamento sovvenzionato, 
non potrà mancare tra la marina 
sovvenzionata e quella libera una 
concordanza di intenti e una! col: 
laborazione fattiva -anche a van- 
taggio degli scambi marittimi. 
L'assemblea. ha approvato la re- 
lazione e il bilancio chiuso al 30 
Biugno ‘1954 deliberando la di- 
‘Sstribuzione di un dividendo. del 


in particolare la concorrenza delle 
marine estere che sulle stesse rot- 


6,50 per cento pari a lire 32,50 
per azione, 


ma ciò non significa punto chi 
per onorare Maria, si debba 
dertire ad'una; determinata for: 
ma di Governo.o ad. una par 
ticolare - struttura politica. La 
Regalità, di Maria. è una:realts 
Uultraterrena, che: però, ‘al tem- 
po stesso, penetra sin nel ‘più 
intimo:.dei cuori e li'tocca nel- 
la loro essenza» profonda, in ciò | 
che essi. hanno" di spirituale e 
d'immortales. ima 

Il-Papa ha così ‘proseguito. 
«Che.cosa potrebbero fare i cri- 
Stiani nell'ora presente, in cui; 
l’unità e la pace del mondo, e 
anzi le sorgenti stesse della vi- 
ta, sono in pericolo, se non vol- 
gere lo sguardo verso colei, che 
apparisce loro rivestita della 
potenza regale? Se. il mondo 
lotta al presente senza tregua 
per conquistare la sua unità, 
per assicurare la pace, l'invo- 
cazione del regno di Maria è, 
al di sopra di tutti ì mezzi ter- 
teni.e di tutti i disegni uma: 
‘niisempre in qualche modo di- 
fettosi,: la voce della fede ‘e 
della speranza cristiana, salde 
e forti delle promesse divine e 
degli. aiuti inesauribili, che 
questo impero di Maria ha.dif- 
fusi per la salvèzza della ums- 
nità». 

Alla fine del suo discorso il 
Pontefice ha recitato la. sua 
muova preghiera alla Vergine, 
che si conclude con la seguen- 
te invocazione: «Regnate nelle 
Vie e nelle piazze, nelle città e 
nei villaggi, nelle valli e nei 
monti, nell'aria, nella. terra e 
nel mare; ed accogliete la pia 
preghiera di quanti sanno che 
il Vostro è regno di misericor- 
dia, ove ogni supplica ‘trova 
ascolto, ogni dolore conforto, 
ogni sventura sollievo, ogni in 
fermità salute, e dove, quasi al 
cenno, delle Vostre soavissime 
manì, dalla stessa morte risor- 
ge sorridente la vita», 

Cessate le acclamazioni con 
le quali è stata accolta la re- 
cita della prece, il Papa è tor- 
nato sul trono ed hà benedetto 
le medaglie che egli stesso ha | 
appuntato sui vessilli dei mag- 
giori santuari del mondo, tra i 
quali, quello di Lourdes, di Lo- 
reto, del Divino ‘Amore, nel 
Lazio, del Pilar, di Fatima, 
dell'Immacolata di Washing- 
ton e poi ancora, dell’Africa, 
Irlanda, Messico, Olanda, Po- 
lonia ed altri. I 
Subito dopo, Pio. XII ha be- 
nedetto-le nuove. corone .desti- 
nate allimmagine della «Salus 
populi romani» recitando la, 
‘formula rituale ed aspergendo- 
le con l'acqua benedetta. Infi- 
ne le ha'apposte, fra il com- 
mosso' entusiasmo’ della’ folla, 
sul capo ‘della Madonna e del 
Bambino. Cantato poi il «Te 
Deum» di ringraziamento, il 
Papa ha impartito la benedi- 
zione apostolica ed sattraver- 
sando di nuovo la navata.cen-|. 
trale e la piazza — gremita. di 
oltre 300 mila fedeli — è.rien- 
trato in Vaticano dal portone 
di bronzo. Trascorsi alcuni mi- 
nuti il Pontefice è apparso al 


(«Giornalfoto») 
Il Sindaco Bartoli ha ricevuto, domenica, al Municipio un gruppo 
di dipendenti della Casa editrice «Cappelli di Bologna, in visita 
a Trieste, Dopo uno scambio di indirizzi augurali, Carlo Alberto 
Cappelli ha. donato al primo: cittadino di Trieste una copia 
dell’ «Opera Omnia» di Giuseppe Garibaldi. L’ing. Bartoli ha 
ricambiato l’omaggio con - ‘una stampa di San Giusto di Lucas 


Movimento di gran precisione della marca svizzera ALPINA all'avanguar 
dia della eleganza. 


Cassa: impermeabilità assoluta, controllo Scientifico. = Antimagnetico' 
con Incabloc. Quadrante con cifre in rilievo luminose + un Sorriso. 


Troverete un magnifico assortimento presso i 
concessionari dell''ALPINA. riconoscibili dal 
triangolo rosso. i > 
< Cassa accjaio: impermeabile 


sota da 424.000 
cs Acciaio imp. ‘com sec. centrale 


26.000 


OROLOGI SVIZZERI DI GRAN CLASSE DAL 1383 


con 
vino 


“ae 


l'interesse. . della collettività 


la loggia centrale della Basi- 
lica per presentare alla venera- 
zione del popolo l'immagine in- 
coronata. L'imponente cerimo- 
nia si è conclusa con la bene- 
dizione «Urbi ed Orbi», che Pio 
XII ancora una volta ha im- 
partito dalla loggia. 

Erano presenti alla solenne 
«cerimonia il ‘Presidente del 
(Consiglio on. Scelba con il Mi- 
‘nistro degli Esteri on, Marti- 
no e i Sottosegretari Scalfaro 
e Manzini, il barone Scammac- 
ca, in rappresentanza del Pre- 
sidente della Repubblica, non- 
Chè numerosi parlamentari, 480 |. 


francesi. avrebbero È realizzato 
‘una. specie di' «sigaro volante» 
denominato «Tridente», che a-|13, prima volta nei Comuni di 
ai del qieloci pgnbie dis. Eusanio Forconese s ue 
rente verticalmente sd ve Ta in provincia’ de 
ocità» di 08 km. orari e che DR sare Jali 
raggiungerebbe i novemila me- ARIA doni 
tri di altezza în un minuto. Il aan ne È 
‘settimanale rivela inoltre che |12 Maggioranza consiliare SH 
nel Canadà è stato costruito RO OIoE da; FREBIEnE 
dall'ing. John. Frost un «disco | Sela CIRIE CURTI Sori ch 
volante» denominato «Mantide | Se SomuDE Sa PORRI Sn 
volante», il quale ha'raggiunto:-Comunisi FR * LAO) 
i 2.300 chilometri orari. Sem-| Comune. SERE ca, Roe 
pre'lo stesso inventore! avrebbe | gioranza consiliare nei prede 
‘ti Comuni era costituita: in 4 


E a Comuni da consiglieri della De- 


Comuni. Inoltre si sono effet- 
tuate le elezioni comunali per 


== == 


LA_LABORTOSA ISTRUTTORIA DEL DOTT. SEPE 
FORSE SARA QUESTA 
LA SETTIMANA CONCLUSIVA 


Nessuna inchiesta sull’operato del giudice. 


tn 
= 


=[_ > 


La fidanzata di Brando 
“sogna a occhi aperti, 
Marlon è «uggito dalla Costa Azzarra in alia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. promessa è stata mantenuta è 


ZIGNAGO 


î rosso 
si può dire veramente 


NJ 


op, dite Marotto > #, 1008 


denza nella realtà. La polemi- tamenti si avrà il trapasso de | diametro. € sarebbe munita. di | stituzione della provincia de chiamavano a'Roma sia'anche 


"i i Imente in costruzione nel- Ù li soiona n È 4 VIZI CRE 
È Roma, 1 |interno di una macchina che | Q6tualm di d mocrazia cristiana, in 2 Comu-| sù Parigi, 1' | poichè è orfano di madre ha|vescovi italiani ed esteri il bottiglioni 
pci dalle voci che i |transita a modesta andatura in n i ‘ni da, consiglieri socialcomuni. SR FIORA DEE da | voluto che > RIGpEA EER ra, corpo diplomatico e numerosis- bottiglie: © 
giornali di sinistra stanno in Una zona ove non vi è nè luce raggiungere la velocità di 5.008 | sti, in un Comune da consiglie- | Bando Marlon Brando ven-.j:se annunciato a Bandol per:far | sime personalità ecclesiastiche |. x 
Ie Fiori scatenando sul|nè un lampione. Ba ‘all'ora. La -«Pulce/ri del P.N.M. MALERTO Lora dopo ci FOORGO DIREI ù; mia IR COSE e laiche, civili e militari. VR / } bottiglie] 
caso: Montesi non trova rispone c SALO - i ulce. 1 P.N.M. lel suo fidanzamento, ufficiale | stato. Poi è partito sia perchè pers II alla te 
È Mepletati questi ultimi accer-| volante» avrebbe tre metri di| Nei due Comuni di nuova co- con la francese Josiane Beren- |i suoi obblighi professionali lo A x sat È Avertinà 


ca dei giorni scorsi tra un ‘gior- 
nale paracomunista romano e 
un'altro. vicino agli ambienti 
del centro democratico si è con- 
clusa con la confutazione delle 
idee. espresse dal filocomunista, 
il quale diceva che Sepe era 
sotto inchiesta, n 1 

Perchè mai Sepe sarebbe sta- 
to sotto inchiesta? Perchè i 
magistrati della Procura. della 
‘Repubblica seguono’ il loro la- 
voro, Spiegazione quanto mai: 
peregrina, poichè ogni laureato 
in legge o studente del quarto 
anno di giurisprudenza può di- 
re che in ciò non vi è nulla di 
strano, i 

E° bene infatti ‘ricordare «che 
i sei ‘alti magistrati che com- 
pongono la’ sezione istrutto- 
Tia e la Procura della Re- 


pubblica hanno funzioni ben] 


distinte: da una parte tre 
inquisitori, dall'altra tre requi. 
renti, parola che deriva dal fat- 
to che i magistrati del Pubbli- 
co Ministero redigono le cosìd- 
dette requisitorie. I requirenti, 
nel nostro caso, sono Giocoli, 
Scardia e Colonnesi, Siccome i 


| Pubblico Ministero. In ‘propo- 


‘e si crede' imminente là chiu- 


Tequirenti devono pronunziarsi 


° sulla istruttoria prima: dei ma- 


‘gistrati della sezione istrutto- 
ria, è logico che essi seguano 
da vicino l'andamento dell’ Î 
chiesta per meglio rendersi con- 
to di ogni singolo particolare. 
‘Quindi nessuna inchiesta, nes- 
sun controllo. Da che vige l’at- 
‘tuale codice di procedura pena- 
le e anche prima (essendo nor- 


‘ma costante e tradizionale nsl- 


la pratica giudiziaria del nostro 
paese) .il pubblico ministero, 
‘nella persona dei suoi rappre- 
sentanti (e nel nostro caso 
Giocoli, Scardia e Colonnesi) 
‘ha il diritto di assistere a tutti 
gli interrogatori, e, se lo ritie- 
ne opportuno, può intervenire 
nei modi stabiliti in qualsiasi 
momento per assicurarne «il 
celere e regolare svolgimento 
dell'istruttoria». 


Sembra che in settimana a-| 
vremo un altro sopraluogo a| 
] i motte: | 
e ciò per constatare se una don- 


Capocotta, ma, pare, di 


na in piedi presso il cancello 0 
Sul limite del viale può vedere 
le persone che si trovano nello 


‘gli atti. alla, Procura della Re- m 
‘pubblica per. la requisitoria del 


‘Sito negli ambienti di. Palazzo | fe 
di Giustizia-.si pensa che- la 
presente settimana possa  in- 
dubbiamente considerarsi come | q 
l'ultima. delle indagini di Sere 


‘sura, dell'istruttoria. Prima pe- 
Tò verranno depositate presso. 
la. ‘cancelleria della. sezione 


istruttoria le altre quaftro pe- 
rizie non'ancora messe a dispo; 


ide; 


stesso tempo altri due ingegne- 


otori ‘a reazione orientabili 


che le permetterebbero di de- 
collare verticalmente e compie- 


virate dai 90 ai 180 gradi. 
Il giornale svizzero rivela an: 


cora che il 14 febbraio del 1945, 


Praga, l’ingegnere tedesco. 


Miethe stava procedendo 
prova di un «disco volante» che 
avrebbe dovuto essere ‘utilizzato 
per bombardare New York. Lo! 
ordigno del Miethe — di cui 
confermatal’esistenza attravi 

so documenti È } 
chivi della ‘sezione «armi segre- 


invenutimegli” 
» del Terzo Reich — era di 


‘forma rotonda, del diametro di 
48 metri. Ess %. 
tri di quota.in tre‘minuti, alla 
velocità. di 2.300 km. orari. Nello 


l'a :12,400 me- 


l'Aquila, la maggioranza consi- 
liarè è stata conquistata da ele- 
menti della Democrazia cristia- 
‘na con.indipendenti, © 


185. MILIARDI INVESTITI 
NULLA RICOSTRUZIONE DEL- 
LE FLOTTE DEL GRUPPO 


‘i Roma, 1 
‘ Sotto la. presidenza del dott. 
‘Erancesco Manzitti, ha avuto luo: 
Bo l’assemblea della «Finmare». La 
relazione presentata dal consiglio 
illustra ampiamente l’attività del. 
la Società finanziaria marittima a 
delle compagnie di navigazione del 
‘Gruppo, per la ricostruzione delle 


> 


Con una sollecitudine e una 


d’Italia. Il primo turno della conse; 
dove, tra i suoi soldati, - cr. 


stenza FF.AA, dell’ENAL ha conclusi 


d toda [ento 7 
premura; che ‘ineritano veramente di ‘essere sottolineati, la Sezione ‘assi 
o; la prima distribuzione dei doni offerti da Trieste ai soldati 
End degli omaggi ha avuto termine al Lazzaretto di Muggia, 
nche il generale Mario Gianani,, comandante del Presidio, 


[Cui era stato allievo anchel 


\ («Giornalfoto») 


ger ha scatenato una ridda di 
ipotesi sui motivi che hanno 
potuto. determinare la partenza 
che è somigliatà ad una fuga 
da parte del famoso attore del- 
lo schermo americano. Rottu- 
ta di fidanzamento? Un’ombra 
scesa improvvisa ad offuscare 
le limpide pagine del più 
inatteso romanzo di amore del- 
l’anno? . 

Nè l'una nè l'altra delle due 
ipotesi: «Se Marlon Brando 
viaggia in Italia a bordo di una 


vetturetta utilitaria — ha di-|fid: 


chiarato questa. notte alla di- 
scesa dall'aereo:.che l'ha. por- 
tata a Parigi, Josiane Berenger 
—> la colpa è dei vostri colleghi 
giornalisti. Marlon ha. fiutato 
l'assedio ed è filato via, ma non 
crediate che tutto. ciò sia av- 
venuto improvvisamente. Era- 
vamo d’accordo che Marlon si 
sarebbe recato in Italia subito 
dopo il fidanzamento e se a 
me ha fatto dispiacere è perchè 
fino alla fine di novembre non 
avrò più occasione. di rivederlo». 

«Le storie più inverosimili so- 
no state raccontate su di me e 
su Marlon — ha continuato — 
eppure niente è più semplice 
del nostro incontro e del no- 
stro fidanzamento. Tre annifa 
mentre aiutavo ii babbo a rit.- 
rare le reti della pesca in riva 
al mare, un signore si presertò 
e mi chiese se fossi disposta, 
nei miei momenti liberi, di po- 
sare per lui. Era il pittore Ki 
sling. Accettai.e fu quello l’i- 
nizio di una lunga collabora- 
zione. Due anni fa Kisling ri- 
cevette la visita di un suo ami- 
co medico, il dottor Schneider. 
Questi gli chiese di trovargli 
Una governante per i suoi bam- 
bini e Kisling mi fece la pro- 
posta. Accettai e cominciai a 
frequentare dei corsi di arte 
drammatica in una scuola di 


Marlon Brando. Una sera un 
licevimento fu dato dal diret- 
tore della scuola e Marlon vi 
intervenne. Ballammo assieme, 
ci rivedemmo la settimana su 

cessiva e poi sempre niù spes 
so. Cominciò allora. il nostro 
idillio. Quest'estate son venuta 
in vacanza in Francia e Mar- 
lon mi aveva promesso che .sa- 


per sfuggirexai giornalisti. Mala 
sua partenza era. prevista an- 
che perchè io devo rientrare 
fra una settimana a New York 
ove ritroverò Marlon», 

Queste le dichiarazioni fatte 
dalla ragazza questa notte. 

Esse però sono alquanto di- 
scordi da quelle degli intimi di 
Marlon Brando che sostengo- 
no invece che la. vedetta del 
film «Un tram che si chiama 
desiderio» sia stato costretto al 
anzamento per. porre termi- 
ne alle chiacchiere delle coma- 
ri, di, Bandol. provocate. dalla 


sua visita. Marlon, secondo co- 


\storo, sarebbe andato a Bandol 
al solo scopo di incontrare una 
conoscente e visitare con lei la 


Costa, Azzurra. Le chiacchiere 
della gente del luogo l’avreb- 


bero poi costretto a chiarire la 
sua posizione, Le due versioni 


pure essendo differenti conter: 


Bono tuttavia un punto in.co- 
mune; l'esistenza fra i due gio 
vani di un idillio. Comunque 
nessun: progetto è stato finora 
fatto, Josiane Berencer, inter» 
rogata sì anto contassero fa- 
re, ha risposto semplicemente: 
«Per me il necessario è di es: 
sere amata e di amare... Il no- 
stro fidanzamento è per ora 


solo un gran sogno che si rea. 
lizza in maniera 


B.C. 


L'Italia è interessata da un ra 
gime di anticiclone. Sulle regioni 
settentrionali, sulle meridionali e 
sulle isole, tempo buono con cielo 
quasi sereno. Nebbie mattutine in 
Val Padana. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Mari Ligure, 
mari di Sardegna, Jonio, legger 
mente mossi. Gli altri mari, cal- 
mi o quasi calmi. 

Temperature minime e massime: 
Boizano_9,, 18.1; Trento 8.4, 16: 
‘Torino 8.6, 14.6; Milano 9.9, 16. 
Venezia 11.5, 19; Genova 12.4, 17 
‘Bologna 10.4, 15.8: Pisa 18.1, 20. 
Firenze 11.8, 22; Perugia 9.9, 20 
Ancona 11.6, 17,3: Pescara 7, 18: 
L'Aquila 1, 15; Roma 9.6, 21.9: 
Napoli 10.8, 21.2; Campobasso 7.4, 
15: Bari 11,2, 17.4; Potenza 6.4, 17, 
Reggio. Calabria 10, 28.5; Palermo 
7.4, 23; Messina 14.8, 22; Catania 
7.4, 28: Sassari 10. 5; Caglia- 


rebbe venuto a trovarmi. La 


ri 8.1, 21 


meravigliosa», | 


A uno scienziato americano] 


il Premio Nobel per la chimica? DIPOSIVARIA: I 
Stoccolma, 1 | TRIESTE — S.F. AI. — Via S. Nicolò 11 - Tel. 23135 


Secondo notizie raccolte oggi n 


a Stoccolma, l'Accademia sve-|———__—_—_______ e 
Dott. P. FILOGRANA/Pros. MarziANI 


dese delle scienze avrebbe deci- 

so di Son il IoNIO Nobel 

«per la chimica 1954 al dottor Docente universitario 

i i i iti SPECIALISTA 

Linus Pauling (Stati Unit). DELLE d VENEREE PELLE E VENEREE 
Qre: 10-18 e 18.20 - Festivi: 10.12] y, Ore 11.30-12,30 e 18- 19,80 
V.lè XX SETTEMBRE 24-11 Via Rossinì 14 - Telefono ‘87-424 

Dott. Ernesto Zar Telefono. N. 0596 nia eran ini 

Dott. SENIGAGLIES 


SPECIALISTA MALATTIE 
SPECIALISTA... — 


PELLE E VENEREE È cdi Po! 
Ore 11-18% 17-19 E PELLE E VENEREE 
mein, on E briaa vene sele, |P ci id TO 
Via SL: 15/11 - Tel, Riceve vis Cicerone 11, 12-18%« 19-20 |17. alle ‘118: dalle 19. ; 
PPS LR BE appuntamenti; telefono ri. 25419 | PIAZZA DELLA BORSA 10,17 pe | 


Dott. UGO CIOLI RA PPRESENTANTE ] - 


Dott. A.de Giacomi 


NOTA. CASA MACCHINE. CAFFR'. DSPRESSO “CERI 
e 
VIALE XX SEPTEMBRE 20/IN Scrivere: Cassetta 3542M — S.P.I. - Milano 3 


RLEFONO N. 96-384 - i - _ _ ; 
o Jltimi giorni| 
prenotazioni 
per il od 
4 novembre]. 
soltanto per iniermi daf 


RUGGERO ROSSONI - Corso Garibaldi 8 | 


ER: ENTRE -e_—__ _—_—P___— __T——_ 


sori grant 7: a 


a 
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IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


GIORNALI SPO 


VACILLA L'INTERESSE PER IL CAMPIONATO 


ECCESSIVA LA FORZA DEL MILAN 
o la debolezza dei suoi rivali ? 


Forse già domenica prossima la sentenza - Ancora una volta... gene- 
il triangolo dal quale è passato il pareggio del Genoa 


rosa la Triestina; 


L'interesse del campionato è 


‘in pericolo, Ci sarà una setti 
“mana d'agonia, alla fine della 
«quale sapremo s'è destinato 2 
«morire o no. Può salvarlo sol 
‘tanto l'Inter, ch'è purtroppo un 


«dottore» che sbaglia medicina 


per i propri mali. Domenica 
«prossima avremo infatti a San 


Siro un appassionante Milan- 
Inter e sotto questo profilo di 
attesa sono da valutare le risul- 
tanze del.settimo. turno di gare. 
Prima che il campionato aves 
‘se:inizio, si diceva che Milan e 
Inter — ed esse soltanto — gli 
avrebbero dato volto e passio 
ne, quest’ultima con una lotta 


gomito a gomito: ora il Milan | po 


S'è involato con il perfetto sti 
le dell’ostacolista che ‘non toc- 
ca inciampo ma lo sorvola con 
leggerezza. A 

© Luci e ombre sul campionato. 
Ta luce più abbagliante si span- 
de all'intorno partendo il suo 
raggio da Bologna, dove il Mi- 
lan ha ottenuto con la vittoria 
stenta finalmente le prime pa- 
Tole d'incondizionato elogio. Il 
‘ediavolo» non passava sul ter- 
reno petroniano dal lontano 
1949 «(uno degli anni del mas- 
simo fulgore del Gre-No-Li), 
quando vinse con una Tete di 
Burini per il minimo degli scar- 
ti, senza troppo convincere e le 
sue, «magre» del quadriennio 
successivo cominciavano a far 
tradizione, talchè veniva logico 
di pensare, anche per il mai 
smentito valore del Bologna, 
che il suo collaudo sarebbe sta- 
to severo. Severo è stato infat- 
ti e lo dimostrano due cose: 1) 
il successo del Milan è stato 
per la prima volta quest'anno 
contrastato e contenuto entro 
limiti stretti; 2) la sua vittoria 
e la sua stessa incolumità sono 
state per ben due volte sul pun- 
to di crollare, quando il «rosso» 
Bonafin si è presentato solo da- 
vanti a Buffon, battendolo e 
beffandolo, senza peraltro se- 
gnare per la negativa risposta 
del palo e di Silvestri sulla lb 
nea fatale, rispettivamente nel 
l'una e nell'altra circostanza. 
Questi episodi, da un certo lato 
pur significativi, non bastano 2 
offuscare il nitore della vitto 
tia milanista, che del resto non 
è stata neppure disapprovata 
— ma applaudita — dalla folla 
bolognese, convenuta allo sta. 
dio in una massa mai vista, 
tanto da straripare oltre le re- 
tì di protezione fin entro il ret- 
tangolo di gioco. 

Come era previsto, al «tatti 
cismo» del pur forte Bologna, 
il Milan si è limitato ad oppor- 
re il suo consueto modo di gio- 
care (variato solo nella parti 
colare disposizione degli uomi 
ni, non nella sostanza), semi- 
‘nando d’impervi ostacoli la pro- 
pria metà campo e allargando 
gli spazi nell’altrui, onde sgom- 
brare meglio il terreno alle ga- 
loppate di Nordahi, allè astuie 
corsette di «Petisso» Ricagni, e 
ai meravigliosi fendenti di 
Schiaffino, con Liedholm, Mal 
dini e Soerensen anche dome- 
nica, il migliore in campo. N 

Questo il «modo» e gli uomi 
ni della vittoria milanista, ne- 
cessariamente in succinto. 
Quanto alla sua portata, essa 
trae profitto dall’accostamento 


con il risultato di San Siro, do- 


ve l'Inter si è lasciata scom- 
porre e-battere da una Roma, 
Tinverdita per l'occasione. Ad 
essere sinceri, le azioni dell’In- 
ter sono apparse leggermente 
în rialzo, forse proprio per me- 
tito precipuo dei laterali, che 
hanno condotto il primo tempo 
a pieni polmoni; ma. calati que- 
sti nella ripresa, € rivelatosi 
cronico il male dei cannonieri 
tuttora latitanti, la Roma na 
potuto rimontare lo svantaggio 
iniziale (contratto con la rete 
di Lorenzi) e quindi passare a 
testa alta 

Perdendo con la Roma, l'In- 
fer si è «mangiata» i due pun- 
ti di vantaggio che aveva. sulla 
Fiorentina e questa — impo- 


nendosi con molta difficoltà al 
Udinese — né ha tratto gran. 
de vantaggio accostandosele al 


secondo posto della classifica. 
L'Udinese ha colto a Firenze 
molte lodi ed altrettante appro- 
vazioni per il suo giuoco brio- 
so e allo stesso tempo forte: 
forse non avrebbe neppur per- 
so se la seconda rete della Fio-' 
rentina (decisiva), segnata da 
Mariani in posizione di fuori 
gioco, non fosse stata convali- 
data ingiustamente dall'arbitro. 
Ma qui appunto l'Udinese ha 
colto la sua massima afferma- 
zione: i giocatori friulani non 
hanno protestato, seguendo il 
generale malcostume: l'ha fat- 
to ‘soltanto Zorzi, in termini 
educati, e non ha insistito trop- 
con l'arbitro, pur sapendo 
della formidabile e decisiva 
cantonata che questi aveva pre. 
so. Della esibizione dei «giglia- 
ti» il pubblico fiorentino è ri 
masto alquanto deluso; ma lo 
consola la migliorata posizione 
della classifica e specie la pri- 
ma rete segnata da «Pecos Bill» 
Virgili davanti al proprio pub- 
blico e proprio contro la squa- 
dra dei suoi... compaesani. 

La Juventus continua frat- 
tanto a campare in miseria. Da 
cinque giornate non vince 
(quattro pareggi e la sconfitta 
con la Triestina) e neppure 
contro il. Napoli è riuscita a 
centrare la vittoria, sebbene 
l'avesse fin troppo meritata. La 
causa prima di questo mancato 
successo si deve far ascendere 
al domenicale rinnovarsi del 
naufragio del reparto attaccan- 
te, a proposito del quale si è 
avuta l'ennesima riprova della 
nullità di Mannucci e della di- 
sarticolazione del gioco, dovuta 
quest’ultima. forse in maniera 
precipua, alla discordia che ani 
ma.., l'un contro l’altro i suoi 
componenti. Contro il ‘Napoli, è 
stato il turno di Praest che si 
è chiuso in assoluto riserbo ai 
margini del campo, limitandosi 
di quando in quando a «becca- 
te» i compagni che sbagliava- 
no' il passaggio. Malgrado ciò, 
la Juventus ha avuto le sue 
buone occasioni per passare ma 
Praest ha sbagliato un calcio 
di rigore e altri due «penal 
ties» che l'arbitro sarebbe stato 
in dovere di concedere, sono 
stati negati alla Juventais, cne 
però si è mostrato in leggero 
progresso. i 

Di positivo, la settima giorna- 
ta mette in mostra un genera- 
le miglioramento del gioco e 
dello spettacolo e l'esempio più 
bello, dopo Bologna, viene da 
Genova, dove si sono scontrate 
in una emozionante partita la 
Sampdoria e l'Atalanta. Ha 
vinto (meritatamente) la squa- 
dra di casa ma senza il palo di 
Bassetto e il gol annullato a 
Longoni il risultato avrebbe po- 
tuto essere alla fine diametral- 
mente opposto, senza che nes- 
suno si sentisse in animo di 
fiatare. L'importante è che le 
due compagini hanno giocato 
veramente bene, l'Atalanta di- 
mostrandosi perfettamente al- 
l'altezza della sua splendida 
classifica. e la Sampdoria la- 
sciando intendere d’essere ri. 
tornata la bella «squadra pri. 
mavera» d'un tempo. 

Nel frattempo, il Torino con- 
tinua a far di tutto per render- 
si meritevole del soprannome di 
squadra «corsara», vincendo @ 
Roma, contro la Lazio con una 
facilità di gran lunga fuori 
delle previsioni. Invece la Trie- 
stina tenta di far coniare per 
sè l'attribuzione di «generosa», 
che già nei passati tornei le cad- 
de a pennello: otto giorni fa 
essa ha concesso al Novara la 
sua prima vittoria: domenica 
al Genoa il suo primo punto 
esterno. 

Alla fine del primo tempo — 
dopo la rete triestina segnata 
di testa da Per Jensen — cì 
pareva facile prevedere che le 
alabarde avrebbero sbaragliato 
il «grifone»; la loro tattica era 
stata intelligente, il gioco aper- 
to, basato sulla concezione iù 
redditizia della corsa sugli spa- 
zi vuoti, anche se-la più parte 
di questi ficcanti manovre si 
fermava... alle buone intenzio- 
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Insperato pareggio (1a | 
della Pro Patria a Ferrara 


EI 


(RETI: Olivieri al 15° del pri- 
mo tempo; Settembrini al 36° 
della ripresa, SPAL: Bertocchi; 
Lucchi, Pugliese; Morin, Ferraro, 
Russi; Olivieri, Bortolotti, Broc- 
cini, Montagnoli, Bernard. PRO 
PATRIA: Uboldi; Gariboldi, Do. 
nati: Settembrini, Fossati, Cec- 
coni: Cavigioli, Pratesi, Hofling, 
‘Borsani, Farina. ARBITRO; Ar- 
pala di Roma. 


RICE Ferrara, 1 
La partita è stata caratte 
rizzata da insufficienti con- 


cetti di azione e dalla. pover- 
tà di gioco collettivo, Le lE 
nee arretrate sono venute a 
trovarsi spesso a malpartito, 
nonostante l’inesistente peri- 
colosità-dei reparti attaccanti. 
Praticamente si è assistito a 
langitin avanti senza cogni- 
zione sulla destinazione e sen- 
za Alcuna precisione nel tiro 
a rete. In questo modestissi- 
mo. confronto, la Spal ha co- 


‘minciato abbastanza bene ed, 


ha concluso la sua iniziale 
prevalenza territoriale met- 
tendo a segno un pallone al 
15°, Al centro dell'area Ber- 
Hard si liberava di Gariboldi 
e. allargava a Olivieri che 
prontamente tirava a rete 
battendo l’incerto Uboldi. Il 
gioco diveniva sempre più in- 
colore e noioso. Da parte sua 
la Pro Patria, pur dovendo ri- 
solvere il problema dello 
svantaggio non riusciva. a 
mettersi in evidenza. 

Soltanto al 36° della ripresa, 


quando ormai sembrava che 
la Spal avesse acquisito, per 
quanto poco meritatamente, il 
successo, giungeva il pareggio. 
Una ‘punizione da tre quarti 
campo, battuta da Garibold:, 
finiva sulla destra a Hofling 
che faceva partire un traver- 
sone verso il centro area dove 
Settembrini raccoglieva se? 
gnando da pochi passi. Prati 
camente a questo punto ter- 
minava la partita. Il punteg- 
gio è risultato giusto. 
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Il «Piccolo» di Genova 
all'U. Sportiva Triestina 


Domenica, ‘in occasione della 
partita Triestina-Genoa, il gior 
nalista Attilio Baldasso, invia- 
to del giornale «Il Piccolo» di 
Genova ha recato alla Triesti- 
na una grande medaglia d'oro, 
omaggio del suo giornale. Il do- 
no era accompagnato da un 
messaggio del direttore Adolfo 
Guaita, fervido di fede patriot- 
tica in cui è detto: «Il dono 
viene dal cuore del nostro gior- 
nale, che si chiama Il Piccolo 
come il glorioso giornale trie- 


stino, e dal cuore degli sportivi 
genovesi che il nostro giornale 
seguono. A tutti gli sportivi 
della Città di San Giusto l’ab- 
braccio degli sportivi della Cit- 
tà di San Giorgio», 


ni. Nella ripresa, invece, la 
Triestina ‘si è presa il lusso di 
mancare alcune reti già fatte, 
ma questo non sarebbe stato 
un malanno troppo grave, se 
sulla prestazione complessiva 
non avessero pesato in manie- 
ta grave le assenze di Nay e 
Valenti e, un po' meno, quella 
di Lucentini. Infatti, sul trian- 
golo che ha per vertici Ganzer, 
Toso e Curti, la Triestina ha 
perso la partita. 

Con questi tre uomini mal di- 
sposti fin dalle prime ‘battute 
(Ganzer e Toso hanno delle at- 
tenuanti: il primo era fuori po- 
sto palesemente, il secondo ha 
risentito dell'assenza di un sug. 
geritore come Nay), era fatale 
che la Triestina perdesse il pre- 
sidio della zona centrale del 
campo, i laterali essendo trop- 
po preoccupati di coprirsi alle 
spalle. e Curti testardo nell'al- 


lontanarsi dalla zona di sua 
competenza. Sicchè è venuta 
giusta la rete di Dalmonte, in 


«zona Cesarini», a premiare il 
Genoa di una franca condotta 
di gara, in realtà. superiore alle 
previsioni. Ma non sarebbe sta- 
to così con Nay in squadra, chè 
le buone intenzioni rimaste ta- 
li, soltanto con lui in campo sì 
sarebbero tradotte in. realtà. 
Ogni partita fa storia a sè, è 
vero: ma non bisogna dimenti- 
care le «promesse» per il futu- 
ro: e nella, partita con il Ge- 
noa, a dispetto del risultato, le 
buone promesse non sono man. 
cate. 

Come a Trieste, anche a. Ca- 
tania e a Ferrara il risultato è 
stato. di. qualche poco diverso 
dalle previsioni; il Catania ha, 
infatti mancato il successo-ca- 
salingo contro un Novara rag- 
gomitolato a riccio nella sua 
area, e così pure la Spal che 
non ha saputo mantenere sino 


alla fine il vantaggio che nel 
primo tempo aveva contratto 
ai danni della Pro BEDA: 


Vittoria di Barbadoro 


In sei riprese 
liquida Falkner 


Bologna, 1 

Ecco i risultati della. riunio- 
ne pugilistica svoltasi questa 
sera alla sala borsa di Bologna: 
pesi massimi: Cavicchi di Bo- 
fogna (kg. 89,500) batte Coeu- 
ret di Parigi (kg. 85) pet k.o.t. 
alla 4a ripresa; pesi piuma: 
Barbadoro di Trieste (chilo- 
grammi 59,200) batte Falkner 
di Parigi (kg. 61) per abban- 
dono giustificato alla 6.a ripre- 
sa; pesi leggeri: Sarti Bologna 
(lg. 62,200) batte Trimboli di 
Genova (kg. 62) ai punti in 6 
riprese. 

Falkner appare disorientato 
dalla guardia destra di Barba- 
doro, che a sua. volta porta i 
primi colpi con scarsa preci 
sione. Nella seconda ripresa il 
triestino comincia a forzare la 
prudente guardia dell’avversa- 
rio, piazzando. con convinzione 
il sinistro al corpo e al viso, 
Alla quarta. ripresa. Falkner, 
colpito da un,«crochet» di usci 
ta, riporta una vasta ferita al- 


A Urente la 


del campionato dileffanti 


| IL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


prima finale 
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Secondo Fiordaliso e Montepolo terzo con il tempo di 1:20,3 


(nuovo. primato per maschi 


indigeni della pista triestina) 


Urente; guidato. dal giovane 
friulano Adelmo Zanini, ha vin- 
to la corsa «A» del Torneo fl 


nale. del campionato ‘nazionale: 


gentlemen e ‘dilettanti, a. ‘cul 
partecipavano ; i migliori, espo- 
nenti provenienti: da tutte le-pi- 
ste d’Italia. Si è trattato di. una 
corsa in cui numerosi record: s0- 
no crollati. Urente, il vincitore, 
‘trottando in 1.22.8 ha eguaglia- 
to il proprio limite della carrie- 
ra; Fiordaliso, Montepolo, Temi, 
piazzatisi ai posti seguenti, han- 
no portato i rispettivi primati a 
1,21; 1.20.83 è 1.23.65. Il 20.3 ser 
gnato da Montepolo che era al- 


l’arcata sopracciliare sinistra e 
abbandona. } 
PIE A 


Il Giro di. Ferrara 
Zucconelli primo 


Ferrara, 1 

Il 180 Giro della provincia 
di Ferrara, gara nazionale cicli- 
stica per. dilettanti, svoltasi su 
un percorso di 197 km. è stato 
vinto in volata da Zucconelli in 
4,48°, alla media di km. 41.041. 
2) Dino Bruni; 3) Bellinello, 4) 
Righi, 5) Pavan. 


fidato a Giuseppe Nogara, il 
guidatore di ‘Mighty Fine, Tap- 
Presenta il nuovo primato della 
pista triestina per maschi indi- 
geni. ut 
Scipione è ‘stato il velocissimo 
battistrada della corsa. Questo 
cavallo, affidato a De Filippi, ha 
compiuto un primo. gito molto 
veloce, staccandosi nettamente 
da tutti gli (altri, condotti bra- 
vamente da Temi. Quando non 
ne poteva più, a poca distanza 
dal paletto degli ultimi 400, è 
stato ‘squalificato. dalla ‘Giuria 
per «a. i.». Allora. Urente, è «usci- 
to, ha superato Temi e sì è in, 
tervallato a sua volta, difenden- 
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A distanze ravvicinate 
Ila Serie Adi pallacanestro 


Dieci squadre nello spazio di soli due punti - La Ginnastica ha fatto 
fisura pur nella sconfitta - L'ora del Cantù-La rivincita dei due «grandi» 


Una domenica dopo l’altra il 
campionato maggiore di palla- 
canestro va svolgendo il suo 
programma con un interesse 
che va sempre più aumentando 
e che trae motivo dai risultati 
strabilianti che nessuno mai si 
sarebbe sognato di pronostica- 
re all'atto della sua partenza. 
Dopo le sconfitte consecutive 
della squadra cinque volte 
campione, ed î successi a cate- 
na della sorprendente squadra 
triestina, si impone oggi all'at- 
tenzione di tutti gli appassio- 
nati le prodezze della neopro- 
mossa Milenka. una squadra 
che non ha certo dei grandi nu- 
meri e che però si trova oggi 
affiancata alla Ginnastica Trie- 
stina e al Benelli in testa -alla 
classifica. Con un solo punto 
segnato in più delle sue dirette 
avversarie la squadra di Strong 
si è guadagnata ben quattro 
punti in classifica assumendo 
un ruolo di protagonista în un 
torneo che l'aveva ‘vista parti: 
re comprimaria. 

Le vittorie. riportate dalla 
squadra canturiana prima sul 
Gira, in Sala della Borsa, ed 
ora sulla Roma di Cerioni, so- 
mo episodi che saranno scritti 
a lettere d’oro sull'albo sociale, 
ma che nonostante tutto non 
riescono a convincerci delle pos- 
sibilità di una formazione trop- 
po anziana nella gran parte dei 
suoi componenti e che prima 0 
poi dovrà risentire degli sforzi 
iniziali. La Roma è riuscita u 
tenere il campo con grande au- 
torità per buona parte dell’in- 
contro, e non era impresa fa- 
cile non dico manovrare. ma 
soltanto reggersi su un terreno 
reso sdrucciolevole dalla piog: 
gia, nè tantomeno trattare un 
pallone diventato viscido e sgu- 
sciante come una anguilla. In 
tali condizioni il fattore «fortu- 
na» è venuto a pesare in ma- 
niera decisiva sul risultato di 
un incontro che:in effetti è ri- 
sultato di scarsa levatura tec- 
nica e di ancor minore conte- 
nuto spettacolare. La pallaca' 
nestro giocata sul fango e sotto 
l'acqua. è veramente una cosa 
penosa e bene aveva. faito la 
FIP a stabilire l’anno scorso la 
obbligatorietà ‘della copertura 
dei campi per le maggiori ca- 
tegorie. Senonchè le leggi di al 
lora sono già passate in pre- 
scrizione a quanto pare, per cui 
dei disposti federali tutti se ne 
infischiano. 

. La partita di Venezia ha avu- 
to in certo qual modo le stesse 
caratteristiche di quella di Con. 
tù, caratteristiche analoghe nel 
succedersi del punteggio, non 
già. nelle condizioni ambientati 
che erano perfette. Anche alla 
palestra della Misericordia la 
squadra ospite è stata a lungo 
in vantaggio per poi cedere nel 
finale di un incontro che ha 
fatto salire il tifo al calore 
bianco, E qui certo lo spettaco- 
lo non è mancato, protagonisti 
ammiratissimi nel primo tempo 
i triestini e nella ripresa i la- 
gunari. Nell'intervallo fra î due 
tempi di gioco argomento di 
ogni discorso era la gran classe 
messa in vetrina dai giovani al- 
lievi*di Zar, che nella prima 
parte dell'incontro avevano fal- 
to della vera accademia ed ave- 
vano manovrato con una sicu- 
rezza che nulla più faceva spe- 
rare ai disorientati giocatori lo- 
cali. E se però per classe deve 
intendersi anche la capacità di 
adattarsi ad ogni situazione 
contingente, dobbiamo dire che 
i vari Pieri, Damiani, Natalì, 


eccetera non hanno ancora rag. |P 


giunto una preparazione e una 
esperienza tale da metterli. al 
sicuro da ogni sorpresa. Essì în 
effetti hanno pagato domenica 
lo scotto che sempre viene ri- 
chiesto a quanti sì accingono 
a sostenere ruoli impegnativi e 
duraturi in un torneo di gran- 
de impegno e che praticamente 
è soltanto agli inizi. E non è 
forse male che la sconfitta sia 
arrivata prima che i giocatori 
acquistassero una certa menta- 
lità e venissero oppressi da 
troppo pesante responsabilità. 
La Ginnastica rimane pur 
sempre la più bella squadra del- 
Pattuale campionato, capace di 


svolgere un ruolo di grande ri- 
lievo, ma che andrà ancora per 
parecchio tempo soggetta ad 


alti e bassi nel rendimento ed 
a squilibri di gioco molto sen- 
sibili. Intanto essa mantiene 
una posizione di classifica ec- 
cellente, posizione condivisa ol 
trechè con la ricordata Milen- 
ka, anche con quel Benelli che 
abbiamo visto a Trieste nella 
prima giornata di campionato 
e al quale, fin da allora abbia- 
mo pronosticato un brillante 
avvenire, pieno di soddisfazio- 
ni nel presente torneo. Rimi- 
nucci e compagni hanno lette. 
talmente umiliato il. Gira di 
Bologna, una squadra che go- 
deva grande considerazione agli 
inizi del campionato e che per 
una serie di discordie interne, 
oltrechè naturalmente per la 
partenza dell’asso German, si 
trova in condizioni precarie ta- 
li da mettere addirittura in fot- 
se il proseguimento del campio 
nato. La squadra bolognese 
rappresentà veramente un ido- 
lo infranto nella considerazione 
degli appassionati, sostenitori, e 
brava sarà se saprà riportarsi 
a galla nel mare di un torneo 
che si va facendo sempre più 
burrascoso. 

La giornata ha invece visto 
la franca ripresa della coppia 
Virtus-Borletti, che per effetto 
delle sconfitte subite dalla Gin- 
nastica, dalla Roma e dal Gira 
si trova @ soli due puntì di di- 
stanza dalle tre squadre di te- 
‘sta. Le franche vittorie ottenu- 
te rispettivamente sul Varese e 
sulla Junghans stanno ad indi- 
care la ferma intenzione di ri- 
prendere quel dominio della 
pallacanestro italiana che è sta- 
ta mer lunghi anni vanto dei 
bolognesi e dei milanesi. Quali 
siano le qualità della Virtus e 
quante le sue mossibilità di în- 
serirsi nella lotta per lo scu- 
detto lo potremo constatare do- 
menica, quando î petroniani sa- 
ranno ospiti: della Ginnastica, 
Speriamo che in tale occasione 
possa esser inaugurato il Palaz- 
zo dello Sport, chè altrimenti 
non sapremmo davvero come 
potrà esser contenuto nella vec- 
chia palestra di via Ginnastica 
il gran pubblico che certo ac- 
correrà al grande confronto. 


Trieste dieci giorni or sono. Per 
contro il Pavia ha dimostrato 
di esser squadra quasi esclusi- 
vamente casalinga, incapace di 
trovar forza e carattere lontano 
dal proprio terreno di gioco. 
Ma'intanto, a conclusione di 
tuite le molte considerazioni 
fatte nel corso delle prime quat. 
tro' giornate del torneo, la clas- 
sifica dello stesso vede 10 delle 
12 squadre raccolte nel breve 
spazio di due punti, ed ‘una so: 
la ancora, la Junghans, con 
uno zero nella casella delle vit- 
torie. Mai, per quanto ricordiu- 
mo, il campionato maggiore ha 
presentato alla medesima tap- 
pa una situazione di classifica 
tanto equilibrata, © tale fatto 
sta @ giustificare il sempre 


spagnola «Pegaso» partecipi 
alla corsa nella prima catego- 
ria e sotto i colori dell’ex-Pre- 
sidente dominicano Rafael 
Leonidas Trujillo. 

I piloti iscritti appartengono 
ai seguenti 14 paesi: Messico, 
Stati. Uniti, Francia, Italia, 
Germania, Spagna. Inghilter- 
ra, Monaco, Cuba, Guatemala, 
Columbia, Cile, Argentina e la 
Repubblica Dominicana. 

Il pilota italiano Umberto 
Maglioli, che conquistò molta 
popolarità lo scorso anno vin- 
cendo-4 tappe su 8 e battendo 
il record, della corsa alla me- 
dia di km. 222.508, questlanno 
sarà alla guida di-una «Fer- 
rari», È 


maggiore interesse dimostrato 
dai pubblici sportivi per un'at- 
tività capace. di' entusiasmare 
come: poche altre. x 

M. V. 


125 piloti iscritti 


Maglioli con la «Ferrari» 
alla Carrera messicana 


Città del Messico, 1 

TI comitato organizzatore del. 
la 5.a edizione della corsa pa- 
namericana hà annunciato che 
oltre 125 piloti parteciperanno 
alla grande prova automobili. 
stica che si disputerà dal 19 al 
23 corrente su un percorso di 
oltre 3000 chilometri. 

Nella categoria sport (oltre 
litri 1,500) sono iscritte le Case 
«Ferrari», <«Kurtiss, «Kraft», 
«Gadillac»,, «Austin», «Ealey», 
«Jaguar». Nella categoria sport 
di piccola cilindrata figurano 
le «Porsche»y «Osca», «Borg: 
ward», mentre nella categoria 
delle grosse vetture da turi 
ismo le’ «Buicky, «Cadillacò; 
«Chrysler»; «Lincoln» e «Pa- 
ckard». Nella ‘categoria turi 
smo speciale, riservata alle 
vetture americane di piccola 
cimdrata, saranno le «Ford», 
«Chevrolet», Dodge», «Studeba- 
ker», «Plymouth», «Hudson». 
Infine, nella categoria turismo 


Infine la Stella Azzurra ha 
confermato il buon giudizio che 
avevamo dato su di lei in occa- 
sione dell’inconiro disputato @ 


per vetture europee, parteci. 
peranno le «Alfa. Romeo>, 
«Borgward» ‘e «Volkswagen». 
E?’ probabile che anche la casa 


IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Ponziana-CRDA 4-0 (2-0) 


EN ETTI IT 


RETI: p. t.: 14° Centis (P), 32° 
Cerqueni (P). s, t.: 22° Ubaldi- 
ni (P), 45° Centis (P). PONZIA- 
NA. Crusi; Renco, Bussani; Co- 
diglia, Vardabasso, Ruzziér; U. 
baldini, Centis, Cerqueni, Cerne- 
ca, Plesnich, CRDA: Pitacco; Ra- 
dos, Boscolo;  Vallon, Zagaria, 
Gregori; Ralza, Mosca, Michieli, 
Ruzzier, Massai, ARBITRO: Tre- 
visan. di Monfalcone, 


Il ricupero CRDA-Ponziana 
si è svolto sul campo del Pon- 
ziana. Gara giocata velocemen- 
te e senza cattiveria da ambe 
le parti. Meritata, la vittoria 
del Ponziana anche se il roton- 
do punteggio conseguito non 
rappresenta il reale distacco 
fra vincitori e vinti. La com- 
pagine del Cantiere, scesa in 
campo incompleta, ha giocato 
una buona partita e a tratti è 
iaciuta ma si è trovata di 
fronte un Ponziana in ottima 
giornata, deciso all'attacco e 
soprattutto fortissimo in dife- 
sa dove il terzino Renco e il 
mediano Vardabasso, che ha 
giocato tutta la gara sulla li- 
nea dei terzini, hanno, costi- 
tuito. due ostacoli veramente 
insormontabili per gli attac- 
canti del CRDA. Gli azzurri 
del Cantiere oggi in maglia a- 


maranto, iniziano a forte an- 
datura portandosi all'attacco 
ma la loro pressione viene ben 
contenuta dalla calma difesa 
ponzianina. Al 14° è il Ponzia- 
na invece che passa in vantag- 
gio per merito di' Céntis che 
sfrutta abilmente. un'azione 
scaturita da un contropiede. Il 
gioco si sposta da un. fronte 
all’altro ma il maggior volume 
a 


di gioco offensivo è svolto dal 
CRDA i cui, attaccanti però, 
ottimi nelle manovre a metà 
campo, perdono, la bussola nel- 
le azioni conclusive. Al 32° al- 
tro. capovolgimento, di fronte, 
confusione nella. difesa del 
CRDA e seconda rete del Pon- 
ziana frutto di una ben con- 
gegnata triangolazione  Ple- 
snich, Ubaldini, Cerqueni che 
da modo a quest’ultimo di se- 
gnare a distanza. ravvicinata. 
Il CRDA non disarma, si muo- 
ve con sufficiente ,disinvoltu- 
ra creando in area avversaria 
numerose pericolose situazioni 
da rete che peraltro quando 
non falliscono per un soffio 
vengono ben contenute dalla 
| sempre vigile difesa ponzia- 
nina. 

Inizio di ripresa molto equi- 
librato. Gioco prevalentemente 
a metà campo con ì due por- 
tieri poco impegnati. Al 22° 
terza rete ponzianina. Tiro la- 
terale di Plemich che attra- 
versa l’arco della, porta al ter- 
mine della quale Ubaldini di 
testa è pronto;a mettere in re- 
te. Il CRDA non disarma e si 
batte ugualmente con molto 
coraggio anche se. con. poca 
fortuna mentre il Ponziana, 
senza dar di catenaccio, sem- 
bra pago del risultato raggiun- 
to. Îl CRDA. cerca il punto 
della bandiera che non viene. 
Anzi allo scadere del tempo 
Ubaldini approfittando di’ un 
malinteso della difesa avver- 
saria riesce ad infilarsi fra ter- 
zino e portiere e mettere in 
rete il quarto pallone. 


——_ ——_*T——_—— 


T tennisti italiani Cucelli e Si- 
rola hanno superato gli ottavi di 
finale nel singolare maschile del- 
la coppa Albert Canet, che si di- 
sputa a Parigi, Cucelli ha battuto 
il francese Malaosse per 6-2, 7-5; 
e ‘Sirola ha battuto Schaff, pure 
francese, per 8-6, 1-6, 6-3, 


dosi dall'arrivo a valanga di 
Fiordaliso, Miontepolo e Temi 
che/fimivano nell’ordine. 

La corsa dei «due anni», per 
la prima volta sulla distanza del 
miglio, ha registrato il successo 
di Eligio davanti a Rio della 
Grana. Ambedue hanno conse- 
guito un nuovo limite. Eligio 
(da 28.2 a 27.8), Rio della Gra- 
na (da:29.1 a 27.9). E’ da notare 
che i ragguagli precedenti erano 
stati segnati sulla distanza bre- 
Mine del giro e mezzo di pi 
sta. U 

Hanno chiuso brillantemente 
la riunione i «tre anni» con al- 
tri miglioramenti: Caterina Cor- 
haro (da 28.8 a 27.5), Belfiore 
(da 29/4 a 28.7). Le due divisio- 
ni-vedevano i successì di Cateri- 
na Cornaro e di Agile. 

I risultati: Premio deì Grap- 
poli, Ti. 100.000, m. 2100: 1) Ti 
rina (W. Martignoni) 26.6, 2) 
Braida: 28.6, 7 part. Tot.: 43; 20, 
33; (101). Premio! dei Bimbi, L. 
198.000; m. 1650:.1) Eligio. (U. 
Belladonna) 27.8. 2) Rio della 
Grana 27.9, 6 part. Tot.: 21; 15, 
26; (101); "74. Premio delle Vi 
gne, L. 150.000, m. 1680: 1) Rit- 
mo (B. Baldi) 22.4, 2) Primo 
Giclo 23.6, 6 part. Tot.: 35; 22; 
24; (138); 124. Premio delle V 
ti, L. 120.000, tm. 1650: :1) Edi. 
son (L. Nardo) :24.1,'2): Dario 
24.2, 6 part. Tot.: 278; 49, 17; 
(151); 1.440. Premio .dei Tralci, 
L. 100.000, m. 1650; 1) Nibbus 
(B. Baldi) 25.7, 2) Quassia, 25.8, 
3) Urna 25.9. 8 part, Tot.: 22; 
16, 17, 18: (65); 7179. Campiona- 
to Nazionale Gentlemen.e. Di- 
lettanti 1954 (corsa A), L. 300 
mila, m; 1600: 1) Urente (A. Za- 
nini) 22.8, 2) Fiordaliso 21, 3) 
Montepolo 20.3, 8 part. Tot.: 24; 
12, 14, 12; (86); 50. Premio dei 
Pampini, L. 105.000, m. 2100; 
prima div.: 1) Caterina Cornaro 
(R. ‘Feraboli) 27.5, 2) Oliba- 27, 
7 part. Tot.: 49; 32, 14; (71); 
264;.d. a. 5.a e 7.a,5.540, Premio 
dei Pampini, seconda "div.: 1) 

29.1, 2) Le- 
protto 29.8, 7 part. Tot.: 19; 14, 


Tre imarciatori triestini 


alla Cento Chi'ometri 


Partono oggi per Lecco tre 
marciatori triestini partecipan- 
ti alla tradizionale gara di mar- 
cia Cento Chilometri. Si tratta 
di Rodolfo Crasso, che nel ‘53 
si classificò dodicesimo, Augu- 
sto Bitesnich, campione italia- 
no deîi sordomuti, e dell’èx cam- 
pione nazionale ed’ olimpioni- 
co Pino Cressevich. I tre ‘atleti 
parteciperanno ‘alla gara per i 
colori del Gruppo Sportivo San 
Giacomo. Essi si' troverano in 
lizza con i migliori marciatori 
di. Francia, Svizzera e. Scozia 
e al.fianco dei più forti marcia- 
tori connazionali. 


_ 


II nuovo ù 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Bdito dalla S. E T. 

Stab Tip, Triest, - Via S. Pellico 8 


italiani 


assoluta, la marcia silenziosa. 
Al tempo stesso, il Ceat AN la- 
‘scia inalterato il rendimento e il 


a Casa Ceat è orgogliosa di 
L presentare agli automobilisti 
pneumatico Ceat AN, che rappre- 
senta la definitiva vittoria sulla 
neve e sul fango. 

Risultato ultimo di lunghi studi 
e di innumerevoli esperienze in 
collaborazione con la General Tire 
and Rubber Company di Akron, 
‘Ohio (U.S.A.), il Ceat AN aumenta 
del 72 % il coefficiente di sicurezza. 

I suoi 640 grossi e profondi denti 
in gomma speciale, disposti a si- 
nusoide e alternativamente spor- 
genti sui fianchi, fanno presa sul 
fondo in posizione progressiva- 
«mente diversa. La forza di trazione Ki ) 
risulta moltiplicata, la stabilità è Il battistrada del nuovo Ceat AN 
è due volte più profondo ed è più . 
largo del 18% rispetto a quello 


Martedì 2 novembre 1954 
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2 Avvisi economici 


(MINIMO 10. PARGLE) 


Gli avvisi: economici. possono 
esserevordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, P.I 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, ‘allo stesso indi- 
tizzo. 

Te offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non Der 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 ‘parole. Gli 
avvisi ordinati per ln domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento. del prezzo. 

Coloro che:non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per Ml recapito 
‘delle. offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso par 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8,30. alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere © cîrcolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Agli importi degli: avvisi sl. 
devono aggiungere la tassa g0- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e. l’Imp. Gen, En- 
trata del 3 per cento. 


B.. Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE due per famiglie 
americane “residenti ‘Verona, do- 
mestiche Trieste altissime paghe 
cercansi, Torrebianca .41,, Rosa, 
tel. 37419, 2°B 
DOMESTICA giovane stabile cer- 
casi, Via Fabio Severo 71,..Curiel. 


C__ Richieste d'impìi 


AIA; PITTORE stanze cucine mo- 

derne 4000, mobili, offresi, Largo. 

Barriera Vecchia (atrio giornali). 
N 69306 


SARTA. capacissima, confeziona 
vestiti e mantelli, offresi, Telefo- 
nare 32486. x 69245 C 


cc Artigianato L. 20 


ce“ _—@@_@—_—€@€e 
H. Oggetti smarr. rinv. _L. 25 
BRACCIALETTO otro smarrito 
piazza Goldoni domenica ore 20. 
‘Pregasi onesto rinvenitore telefo- 
nare 35691, 11-13, chiedere signor 
Cesar. 13218 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


ascensore, tto aggiornato. I 
formazioni: Alabarda, 
dione 16, 


iL Rich. appart. bott. 


MAGAZZINO minimo 80 mq., cer- 
casi, escluso compensi, Telefona» 
re 37715. 48713 L 
‘I-II 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A. CUCINE «Zoppas», legna, mi- 
ste, gas, elettriche, fornelli. Ra- 
teazioni, Deposito: S, Lazzaro 16. 
68893 M 
CALZE Nylon fortemente ribas- 
sate! Nylon straordinarie 375, 475, 
550! Nylon uomo 370! «Irene», San 
| Nicolò 81. — 68501 M 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi oggetti vende per conto 
autorità giudiziaria A.T.E.C., 
Goldoni 1. 58M 
MACCHINA , per cucire. Singer 
tientrante e mobiletto occasione 
vendonsi con garanzia, anche ra- 
tealmente. Tullio, Trieste, Batti- 
sti 12; Monfalcone, Corso del Po- 
Polo 28. 69203 M: 
PELLICCE comuni, pregiate, giac- 
che, interni, guarnizioni, ripara- 
zioni, mrezzi bassissimi. Bravin, 
De Amicis 29, 48704 M 
TAPPETO persiano m. 3,60x2,70 
‘originale vendesi. Telef. 94495. 
i 69287 M 


N Acquisti d'occas. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n, 20. tel, 38008. 66 N° 
AGENZIA vendite, piazza Goldo= 
ni 1, accetta. oggetti svariatissimi, 
prezzi necasione, esposizione ESE 

N 


| boraneamente gratuita. 


—cm_—_g@ 


NN. Mobili e pianof, _ L. 25 


A:A.A, PREZZI ottimi’ lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 


bezzi singoli. Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 138, telefono 96344, 3 NN 
È ; 

0 Commerciali L. 35 


CALDAIE occasione ogni tipo ri- 

torniv, fiamma, muove, vendonsi. 

Arsenale, Milano, via. Nievo. 
6079 0. 


P Rappr. piazzisti L. 25 


ASSISTENTE edile eseguisce  ri- 
parazioni in genere, 
casette, preventivi gratis. ‘Tele. 
fonare ‘46136, 69229. CC 


î : 
D Offerte d'impiego L.:25 


BUON guadagno lavorando pro- 
brio domicilio. Serivere Celli, ‘Re- 
dif 23, Firenze. _ È 6380. D 
DIREZIONE Cinema Teatto?Sme- 
raldo di Milano, cerca giovani bel- 
le, capaci ballerine e figuranti per 
balletta stabile dei grandi avan: 
spettacoli Smeraldo 1954-1955, In- 
viare massime documentazioni. 
Scrivere Direzione Cinema Teatro 
Smeraldo, piazza XXV Aprile, Mi- 
lano, 6303 D 
LAVORANTE parrucchiera cerca- 
si. Telefonare lunedì 95147. 
13193 D 


Cocci e 
F_Off. camere e pens, L. 25 


MATRIMONIALI, altre ingresso 
scale, appartamenti mobiliati, af- 
fittansi. Torrebianca 41, Rosa. 
È 2 F 
STANZA mobiliata, bagno, tele- 
fono, affittasi, Telefonare 34279. 
A 48855 EF 


G Istruzione «li 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo» 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12. 66 G 
BERLITZ Schoot, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie. esami. Ponte- 
rosso 2, telefona 23121. 5 


«è il momento per acquistare i Ceot AN 


confort: 


il suo nuovissimo 


ticate il 


cano in 


| 
3 


del tipo 


costruzioni’ 


RAPPRESENTANTE serio, , già 
introdotto clientela. zona \Trieste- 
Venezia Giulia, proprio automez- 
zo, cerca importante casa grossi- 
sta dlanerie Milano. Scrivere co- 
municando referenze e case già 
rappresentate, a Casella 169 B, 
S.P.I., Milano. 6403 P 
RAPPRESENTANTE abile, capa- 
ce, per produzione scolastica ele- 
mentari’ e medie province Trieste 
Gorizia, cercasi, Scrivere a Isti- 
tuto Italiano ‘Edizioni Atlas. Ber- 


gamo, $ 6402 PD 
RAPPRESENTANTE introdotto 
zona, cerca colorificio. Scrivere: 
S.P.I., Cassetta 36 T, Genova. 
doi P 
Q Auto, moto, cicli |. 40 


500-C trasformabile e Belvedere, 
1100, 1500 D, 1900, furgoni 
ql, usati, vendonsi ratealmente, 
presso Fiat, Fliale di Trieste, via 
Marconi 6, tel .28722. 2193 Q 
——@@@@—P—€|__K 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


CINEMA: rileverei, mi associerei, 
affitterei anche sala parrocchiale. 
Prego dettagliare subito, Casset- 
ta 13208 R UPI, 


$ °° Case, ville, terreni LL. 50 


APPARTAMENTO,b vani con ser- 
vizi vendesi, Scrivere Pensione 
Seggiovia, Sappada. È 

ULTIMI due appartamenti, due 


Tee mir 
i) HE 
BEE 

] DE LT 


iu Dama 


stanze, stanzetta, soggiorno, ba- 
gno installato, poggiuoli, ascen- 
sore, consegna gennaio, vendo, un 
milione contanti resto convenire 


G | Alabarda, S. Spiridione 6, 69278 S 


della macchina, essendo 


realizzato per l’esercizio a bassa 
pressione. . 
Eeco quindi che i Ceat AN vi 
risulteranno utilissimi per tutto 
l'inverno, anche su strade asciutte. 
» Perle altre stagioni, non dimen= 


prodigioso Ceat DR, i cuì 


2152 tentacoli telescopici « vi bloc- 


tempo icon ogni tempo »! 


(RR 


precedente. 


x 


8-10. 


